
Rev. Data Descrizione

1

2

3

4

5

Oggetto:

Proponente:

Nome elaborato:

Studio Tecnico: Tecnico Incaricato:

Numero elaborato: Formato pagina:

Scala:

Orientamento:

A407/02/2024 Progetto Definitivo SIA_02

Ing. Angela O. Cuonzo
Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Foggia n. 2653

PEI641ES1_SIA_02_RelazioneImpAmbientale

Codice Progetto:

PEI641ES1

DL COSTRUZIONI E SERVIZI SRL
Via Tratturo Castiglione, 26 - 71121 Foggia

P.IVA: 04381520719

 Regione Puglia
Provincia di Foggia

Comuni di Serracapriola e
Chieuti

Progetto per la realizzazione di un parco eolico della potenza di 72 MW

e relative opere di connessione

Parco Eolico "Eos Serra 1"

Comuni: Serracapriola e Chieuti (FG)

Fogli di mappa WTG: 42 - 45 - 22 - 14 - 15 Serracapriola
14 - 15 Chieuti

EOS SERRA 1 S.r.l. 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
1 

INDICE 
PREMESSA 

PRESENTAZIONE 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

GEOLOGIA E IDROGEOLOGIA 

CLIMATOLOGIA 

TIPOLOGIA D9IMPIANTO 

DESCRIZIONE TECNICA 

CABINA DI TRASFORMAZIONE 

CABINA DI CONSEGNA 

VIABILITA9 DI SERVIZIO 

CAVIDOTTI E LINEE DI CABLAGGIO 

PRODUTTIVITA9 

EMISSIONI INQUINANTI RISPARMIATE 

CANTIERIZZAZIONE 

PIANO DI DISMISSIONE E RIPRISTINO DEI LUOGHI 

UTILIZZO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

GESTIONE RIFIUTI 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO E NORMATIVO 

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR) 

PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI 

FOGGIA (PTCP) 

PIANO REGOLATORE GENERALE FOGGIA 

PIANO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO 

RETE NATURA 2000 

AREE NON IDONEE FER 

 

 

Pag.  3 

Pag.  4 

Pag.  5 

Pag. 10 

Pag. 10 

Pag. 11 

Pag. 12 

Pag. 13 

Pag. 13 

Pag. 15 

Pag. 18 

Pag. 19 

Pag. 20 

Pag. 21 

Pag. 22 

Pag. 23 

Pag. 25 

Pag. 26 

Pag. 30 

Pag. 32 

Pag. 33 

Pag. 34 

Pag. 39 

 

Pag. 43 

Pag. 44 

Pag. 45 

Pag. 46 

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
2 

PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEL PROGETTO 

ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

ALTERNATIVA ZERO 

ALTERNATIVE TECNOLOGICHE E LOCALIZZATIVE 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

INQUADRAMENTO DI AREA VASTA 

ANALISI DEGLI IMPATTI 

QUALITÀ DELL9ARIA E DELL9ATMOSFERA 

QUALITÀ DELL9AMBIENTE IDRICO 

QUALITÀ DEL SUOLO E SOTTOSUOLO 

FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI 

CAMPI ELETTROMAGNETICI 

RUMORE E VIBRAZIONI 

VIABILITA9 E TRAFFICO VEICOLARE 

ASPETTI SOCIO ECONOMICI 

PAESAGGIO 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

MITIGAZIONE AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 

CONCLUSIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pag. 47 

Pag. 48 

Pag. 48 

Pag. 49 

Pag. 51 

Pag. 51 

Pag. 53 

Pag. 55 

Pag. 59 

Pag. 63 

Pag. 66 

Pag. 72 

Pag. 75 

Pag. 77 

Pag. 78 

Pag. 79 

Pag. 81 

Pag. 83 

Pag. 84 

 

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
3 

PREMESSA 
La presente Relazione di Impatto Ambientale rappresenta il documento di riferimento nello Studio 
di Impatto Ambientale per valutare l9inserimento nel contesto paesaggistico, ambientale e 
culturale di un parco eolico costituito da n. 12 aerogeneratori della potenza nominale di 6.0MW 
per complessivi 72MW nei territori comunali di Serracapriola e Chieuti (FG), località <Montesecco, 
Cupetto Carbone, Ferrantoni, Maresca=. 

Il progetto comprende anche le opere e infrastrutture necessarie all9esercizio dell9impianto e alla 
sua connessione alla Rete, quali strade, piazzole, cavidotti e la Stazione Utente. 

L9impianto infatti verrà collegato in antenna a 36kV su un futuro ampliamento della Stazione 
Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150kV denominata <Rotello= situata appunto nel territorio 
comunale di Rotello (CB). 

Proponente del progetto è la società EOS SERRA 1 S.r.l., con sede legale in Foggia, alla via Torelli, 
n. 22 c/o Dellisanti & Partners S.r.l. – P. Iva 04465740712, rappresentata dall9amministratore unico 
Tarquinio Antonio. 

La società EOS SERRA 1 Srl è partecipata da CVA EOS Srl (con socio unico Compagnia Valdostana 
delle Acque S.p.A.). 

Compagnia Valdostana delle Acque SpA è la società capogruppo del <Gruppo CVA= ed opera, 
direttamente e tramite società controllate, nei settori della produzione, distribuzione e 
commercializzazione di energia elettrica.  

In particolare, C.V.A. S.p.A. è attiva nel settore della generazione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, attraverso la gestione di un significativo parco di centrali idroelettriche dislocate sul 
territorio nazionale ed in particolare nella Regione Autonoma Valle D9Aosta.  

C.V.A. S.p.A è inoltre presente, tramite proprie controllate, nei settori della produzione di energia 
elettrica da fonte solare mediante conversione fotovoltaica e da fonte eolica, nonché nel settore 
della vendita di energia elettrica. 

Compagnia Valdostana delle Acque S.p.A. (capitale sociale € 395.000.000,00 i.v.) ad oggi ha una 
potenza complessiva installata pari a 1.105 MW (idroelettrico, fotovoltaico ed eolico), una 
produzione di energia rinnovabile pari a 2,4 miliardi kWh e 1.094.612 tonnellate di emissione di 
CO2 evitate; ha come socio unico FINAOSTA S.p.A. con capitale sociale pari a € 112.000.000,00, 
interamente detenuto dalla Regione Valle d9Aosta. 
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PRESENTAZIONE 
Lo studio intende illustrare le caratteriste costruttive, di installazione, di funzionamento dei 

pannelli, della gestione e dell9esercizio dell9impianto, oltre che gli eventuali impatti sull9ambiente e 

le misure di salvaguardia o di mitigazione che si intende adottare. 

In conformità alla Legge Regionale n. 11 del 12 aprile 2001 e ss.mm.ii., il presente studio è stato 

condotto facendo riferimento ai tre quadri principali: 

 Progettuale, descrive il progetto e le soluzioni adottate in base agli studi effettuati, oltre 

all9inquadramento del territorio inteso come area vasta interessata. Comprende le 

caratteristiche tecniche del progetto, le attività necessarie alla realizzazione e l9insieme dei 

condizionamenti e vincoli di cui si è dovuto tener conto nella redazione del progetto. 

 Programmatico, che fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l9opera progettata e  

i piani e programmi territoriali. Comprende la descrizione degli obiettivi previsti dagli 

strumenti di pianificazione e i rapporti di coerenza del progetto con gli stessi. 

 Ambientale, che descrive i sistemi ambientali interessati dal progetto all9interno dei quali 

possono manifestarsi perturbazioni generate dall9iniziativa proposta. In particolare 

considera l9influenza su atmosfera, ambiente idrico, suolo e sottosuolo, vegetazione, flora 

e fauna, ecosistemi, paesaggio, rumore e vibrazioni. 

Scopo della valutazione di impatto ambientale è: 

 proteggere la salute e la qualità della vita umana 

 mantenere la capacità riproduttiva degli ecosistemi e delle risorse 

 salvaguardare la molteplicità delle specie 

 promuovere l9uso delle risorse rinnovabili 

 garantire l9uso plurimo delle risorse 

 tutelare il paesaggio e il patrimonio culturale, architettonico e archeologico. 

Il presente studio viene redatto in ossequio alle direttive contenute nel D. Lgs n. 152 del 2006, 

della Legge Regionale n. 11 del 12 aprile 2001 <Norme sulla valutazione di impatto ambientale= e 

della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2122 del 23/10/2012 e del Decreto Legislativo n. 104 
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del 16 giugno 2017 recante le norme di <Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la 

valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 

1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114= che ha modificato le norme che regolano il procedimento 

di VIA, rispettando i principi e i criteri di indirizzo specifici, dettati dall9art. 14 della Legge delega 9 

luglio 2015, n.114: 

- semplificazione, armonizzazione e razionalizzazione delle procedure di valutazione di impatto 

ambientale; 

- rafforzamento della qualità delle procedure di valutazione di impatto ambientale; 

- revisione e razionalizzazione del sistema sanzionatorio da adottare ai sensi della direttiva 

2014/52/UE, al fine di definire sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive; 

- destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per finalità connesse al 

potenziamento delle attività di vigilanza, prevenzione e monitoraggio ambientale, alla verifica del 

rispetto delle condizioni previste nel procedimento di valutazione ambientale, nonché alla 

protezione sanitaria della popolazione in caso di incidenti o calamità naturali, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Nel Decreto Legislativo n. 199/2021 di recepimento della direttiva RED II, l9Italia si pone come 

obiettivo quello di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, al fine di raggiungere gli 

obiettivi europei al 2030 e al 2050.  

L9obiettivo suddetto va perseguito in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per 

l9Energia e il Clima (PNIEC) e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Senza un aumento degli investimenti nelle rinnovabili e interventi sulla rete elettrica non sarà però 

possibile raggiungere gli obiettivi europei. 

Una prima azione concreta per dimostrare la volontà del governo di andare nella direzione di una 

vera transizione energetica sarebbe una nuova, definitiva moratoria trivelle, cioè un divieto 

permanente a ogni nuova attività di prospezione, ricerca e sfruttamento di gas e petrolio sul 

territorio nazionale e, contemporaneamente, un concreto incentivo allo sviluppo delle rinnovabili 

privilegiando quei progetti che riescano a non snaturare eccessivamente la componente 

ambientale. 

Tutti gli investimenti e tutte le riforme che gli Stati membri Ue proporranno di finanziare con 

il Recovery Fund, dovranno rispettare il principio del <non arrecare un danno significativo= contro 

l9ambiente. 

Un progetto avrà la patente di sostenibilità se contribuisce ad almeno uno dei sei obiettivi principe 

senza danneggiare in modo significativo nessuno degli altri. 

Gli obiettivi ambientali da misurare sono questi: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici, ridurre o evitare le emissioni di gas serra o 

migliorarne l9assorbimento; 

2. adattamento ai cambiamenti climatici, ridurre o prevenire gli effetti negativi del clima 

attuale o futuro oppure il rischio degli effetti negativi; 

3. uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

4. transizione verso un9economia circolare, focalizzata sul riutilizzo e riciclo delle risorse; 

5. prevenzione e controllo dell9inquinamento; 
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6. tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 

Il <rimedio= che si intende attuare non deve creare danni che riducano il beneficio ambientale che 

si vuole ottenere. 

 

L’UNIONE EUROPEA E LE POLITICHE ENERGETICHE 

La politica integrata in materia di energia e cambiamento climatico preannuncia il lancio di una 

nuova rivoluzione industriale, volta a trasformare il modo in cui produciamo ed usiamo l9energia 

nonché i tipi di energia che utilizziamo. L9obiettivo è passare a un9economia più compatibile con 

l9ambiente, basata su una combinazione di tecnologie e di risorse energetiche ad alta efficienza e 

bassa emissione di gas serra, assicurando nel contempo maggiore sicurezza 

nell9approvvigionamento. 

Circa l980% dell9energia utilizzata nell9UE proviene oggi da fonti fossili (petrolio, gas naturale e 

carbone) che rappresentano fonti di emissioni di CO2. 

Senza un adeguato controllo del consumo energetico e una differenziazione delle fonti 

energetiche, la dipendenza dalle importazioni di petrolio e gas potrebbe raggiungere 

rispettivamente il 93% e l984 % entro il 2030.  

In questo contesto, la Commissione Europea ha provveduto ad un riesame strategico della politica 

energetica europea costruendo il pacchetto di azioni in materia energetica presentato con il 

documento <Due volte 20 per il 2020. L9opportunità del cambiamento climatico per l9Europa=. 

La road map proposta delinea una visione a lungo termine nella riduzione delle emissioni 

climalteranti e delle fonti energetiche rinnovabili nell9UE. Il pacchetto clima è stato condiviso in via 

definitiva alla conferenza di Poznań e ratificato il 17 dicembre 2008 in sede di Consiglio europeo, 

divenendo così vincolante per gli stati membri. 

Gli obiettivi principali fissati per il 2020 per l9intera UE possono essere così sintetizzati: 

- Riduzione delle emissioni di CO2 del 20% rispetto al 1990, così ripartita: 

   - 21% (rispetto al 2005) nei settori soggetti alla Direttiva sull9Emission Trading (ETS), ovvero quelli 

più energivori (termoelettrico, impianti di combustione oltre i 20 MWt, raffinazione, produzione di 

cemento, acciaio, carta, ceramica, vetro); in questo ambito, le quote di emissioni consentite 
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saranno fissate complessivamente per l9intera UE, e non più per nazione, e sarà incrementato in 

modo molto significativo il ricorso al meccanismo delle aste dei permessi; 

   - 10% (rispetto al 2005) nei settori non ETS, tra cui trasporti, edilizia, servizi, etc. (per l9Italia, 

l9obiettivo fissato è del -13%); 

- Raggiungimento di un livello minimo di copertura del fabbisogno complessivo di energia 

mediante fonti rinnovabili pari al 20% (17% per l9Italia), comprensivo di un minimo del 10% di fonti 

rinnovabili nei trasporti per tutti gli stati membri. 

L9accordo sul pacchetto clima assume una valenza essenziale per il processo negoziale globale e 

costituirà l9elemento che tutti attendevano per il lancio di una nuova stagione energetica in 

Europa.  

La Commissione europea ha inoltre lanciato nuove proposte che fanno parte del pacchetto Second 

Strategic Energy Review, dove sono indicate misure in materia di sicurezza, solidarietà ed 

efficienza energetica presentato dalla Commissione il 13 novembre 2008, all´interno del quale 

trovano spazio un Libro verde in materia di reti energetiche, un nuovo piano d´azione in materia di 

sicurezza e solidarietà energetica -con priorità per infrastrutture e risorse energetiche interne- ed 

una nuova serie di iniziative da intraprendere, in tal senso, all9interno dei paesi dell9Unione. 

La Direttiva 2009/28/CE (Direttiva Fonti Rinnovabili) ha confermato per l9Italia l9obiettivo di coprire 

con energia da fonti rinnovabili il 17% dei consumi finali lordi di energia entro il 2020. 

 

LA SITUAZIONE ENERGETICA IN AMBITO NAZIONALE 

L9attuale approvvigionamento italiano risulta fortemente dipendente dalla fornitura estera e 

gravato da strutture e reti di trasporto inadeguate e ormai obsolete. 

Sul fronte delle fonti energetiche rinnovabili, soltanto nella seconda metà del trascorso decennio, 

soprattutto a seguito degli indirizzi dell9UE in materia, nel Paese si è verificato un deciso sviluppo 

delle FER, segnatamente di quella eolica e fotovoltaica. 

Particolari condizioni geoclimatiche di alcune aree centro-meridionali ed insulari hanno favorito la 

realizzazione di numerosi parchi eolici. Tuttavia la difficile valutazione di impatto ambientale e un 
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quadro normativo non completamente coerente ed esaustivo hanno creato a volte una situazione 

di confusione. 

 

LA VIA DEGLI IMPIANTI EOLICI IN PUGLIA E IN ITALIA  

La Regione Puglia, in attuazione della Direttiva 85/377, ha emanato la Legge Regionale L.R. n. 11 

del 12/04/2001 <Norme sulla valutazione d9impatto ambientale= che recepisce anche le modifiche 

introdotte in materia dalla successiva Direttiva 97/11, le integrazioni e le modifiche al DPR 

12/04/1996 del DPCM 03/09/1999 nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di 

cui al DPR n. 357 del 08/09/1997, recentemente integrato e modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 

120, mentre la legge regionale n.11/2001 è stata rettificata in B.U. 17/05/2001, n. 72 e in B.U. 

04/10/2001, n. 148. 

Anche la legge regionale n.11/2001 è stata a sua volta modificata con le leggi n.17 del 14/06/07; 

n.25 del 3/08/07 e n.40 del 31/12/07. Tra le modifiche apportate vi è quella che prevede che tra 

gli interventi da assoggettare a VIA rientrino anche quelli che interessano i siti della Rete Natura 

2000. Vengono altresì ridefinite le competenze della Regione, delle Provincie e dei Comuni. 

Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 sono state apportate 

con la Legge Regionale n.1 del19/02/2008, n. 31 del 21/10/2008, n. 13 del 18/10/2010, n. 33 del 

19/11/2012, n. 44 del 14/12/2012, n. 4 del 12/02/2014, n.28 del 26/10/2016, la sentenza C.Cost. 

n. 264 del 15/12/2016, la Leggi Regionali n. 31 del 07/08/2017, n. 67 del 29/12/2017, n. 67 del 

28/12/2018, n. 22 del 05/07/2019. 

La Legge Regionale 11/01 e s.m.i. contiene gli elenchi relativi alle tipologie progettuali soggette a 

VIA obbligatoria (Allegato <A=) e quelle soggette a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 

(Allegato <B=). 

L9Elenco B.2 dell9Allegato B della legge in questione, fra i progetti di competenza della Provincia 

soggetti a Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A, al punto B.2.g/3) riporta, nell9ambito dell9industria 

energetica, gli <impianti industriali per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del 

vento=. 

La legge regionale 11/2001, tuttavia, non è stata aggiornata ed allineata alle ultime modifiche 

apportate al cosiddetto <Codice dell9Ambiente= D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006. 
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Recentemente è entrato in vigore il Decreto Legislativo 16/06/2017, n. 104 che ha modificato la 

Parte II e i relativi allegati del D.Lgs. n. 152/2006 per adeguare la normativa nazionale alla Direttiva 

n. 2014/52/UE. Il Decreto introduce nuove norme che rendono maggiormente efficienti le 

procedure sia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale sia della 

valutazione stessa, che incrementano i livelli di tutela ambientale e che contribuiscono a rilanciare 

la crescita sostenibile. Inoltre il Decreto sostituisce l9articolo 14 della Legge n. 241/1990 in tema di 

Conferenza dei servizi relativa a progetti sottoposti a VIA e l9articolo 26 del D.Lgs n. 42/2004 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio) che disciplina il ruolo del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo nel procedimento di VIA. 

Con riferimento agli impianti eolici, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i:  

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 30 MW e gli impianti eolici ubicati in mare rientrano nell9allegato II alla parte seconda 

del DLgs 152/2006 (punto 2 e punto 7-bis) e quindi sono sottoposti a VIA statale per effetto 

dell9art7-bis comma 2 del D.Lgs 152/2006; 

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 1 MW, qualora disposto dall9esito della verifica di assoggettabilità di cui all9articolo 19, 

rientrano nell9allegato III alla parte seconda del DLgs 152/2006 (lettera c-bis) sono sottoposti a VIA 

regionale per effetto dell9art7-bis comma 3 del D.Lgs 152/2006; 

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 1 MW rientrano nell9allegato IV alla parte seconda del DLgs 152/2006 (punto 2 lettera 

d) sono sottoposti a procedura di screening ambientale per effetto dell9art7-bis comma 3 del D.Lgs 

152/2006. 

L9impianto in progetto ha una potenza complessiva superiore ai 30MW e quindi verrà sottoposto a 

VIA statale. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

NORMATIVA NAZIONALE 

 D.M. 11 Novembre 1999 <Direttive per l'attuazione delle norme in materia di energia 
elettrica da fonti rinnovabili di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 11 del D.Lgs.vo 16 marzo 
1999, n. 79=  

 Direttiva <Habitat= n.92/43/CEE. 

 Direttiva sulla <Conservazione degli uccelli selvatici= n.79/409 CEE. 

 D.M. Ambiente e Territorio 21 dicembre 2001 <Programma di diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili, efficienza energetica e mobilità sostenibile nelle aree naturali 
protette=. 

 D.M. 18 Marzo 2002 <Modifiche e integrazioni al D.M. 11 novembre 1999 del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di concerto con il Ministro dell'Ambiente, 
concernente direttive per l'attuazione delle norme in materia di energia elettrica da fonti 
rinnovabili di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'art. 11 del D.Lgs.vo 16 marzo 1999, n. 79= 

 Protocollo d9intesa tra il Ministero dell9Ambiente e il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali (dicembre 2002) <Per favorire la diffusione delle fonti rinnovabili con criteri idonei 
a salvaguardare i beni storici, artistici, architettonici, archeologici, paesaggistici ed 
ambientali=. 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 marzo 2003, n. 120 <Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonche' della flora e della fauna selvatiche=. 

 D.lgs. 29/12/2003, n. 387 e s.m.i. <Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell'elettricità=. 

 D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 <Codice dei beni culturali e del Paesaggio= 
 D.M. 20 Luglio 2004 <Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 

energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili, di cui all'art. 16, comma 4, del D.Lgs.vo 23 
maggio 2000, n. 164=. 

 Legge n. 239 del 23 agosto 2004 (Decreto Marzano) <Riordino del settore energetico, 
nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia=. 

 Decreto ministeriale 28 luglio 2005 <Criteri per l9incentivazione della produzione di energia 
elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare=. 

 Decreto del Ministero delle Attività Produttive e dell9Ambiente e Tutela del Territorio 24 
ottobre 2005 <Aggiornamento delle direttive per l9incentivazione dell9energia prodotta da 
fonti rinnovabili ai sensi dell9art. 11, comma 5, del D.Lgs. 79/1999=. 
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 Decreto ministeriale 6 febbraio 2006 <Criteri per l9incentivazione della produzione di 
energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare= recante modifiche e 
integrazioni al D.M. 28 luglio 2005. 

 D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 <Norme in materia ambientale= e s.m.i.;   

 Decreto Legislativo 2 febbraio 2007 n. 26 <Attuazione della Direttiva Europea 2003/96/CE 
che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e 
dell9elettricità=. 

 Decreto 19 febbraio 2007 <Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia 
elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione all9articolo 7 
del decreto legislativo del 29 dicembre 2003, n. 387= 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 marzo 2007: "Atto di indirizzo e 
coordinamento per l'attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 
146, concernente disposizioni in materia di valutazione dell'impatto ambientale". 

 Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008) <Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello stato=. 

 DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2008, n. 4 <Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale=. 

 Legge 23 luglio 2009, n. 99 "Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia"  

 D.M. dello Sviluppo Economico del 10-09-2010 "Linee guida per l'autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili." 

 DL 28/2011 <Legge Quadro sull9Energia= recepisce la Direttiva 2009/28 e definisce gli 
strumenti, i meccanismi e gli incentivi, il quadro istituzionale, finanziario e giuridico 
necessari per il raggiungimento degli obiettivi al 2020. 

 Decreto MISE 15/03/2012 definisce e quantifica gli obiettivi regionali in materia di fonti 
rinnovabili assegnando a ciascuna regione una quota minima di incremento dell9energia 
prodotta con FER necessaria al raggiungimento degli obiettivi al 2020. 

 Decreto Legislativo n. 104 del 16 giugno 2017 recante le norme di <Attuazione della 
direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che 
modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, 
n. 114= 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 2017, n. 120, Regolamento 
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 
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 D. Lgs n. 199 del 8 novembre 2021 <Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili= 

 DECRETO-LEGGE 1 marzo 2022, n. 17 <Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il 
rilancio delle politiche industriali= 

 LEGGE 27 aprile 2022 n. 34 <Conversione in legge del Decreto Legge 1 marzo 2022, n. 17 
recante <Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas 
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali= 

 DECRETO-LEGGE 17 maggio 2022, n. 50 <Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttivita' delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia di 
politiche sociali e di crisi ucraina= 

 

NORMATIVA REGIONALE 

 L.R. 12 aprile 2001 n.11 <Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale= e s.m.i.;  

 Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07 

 L.R. 14 giugno 2007 n.17 <Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 
decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale= e s.m.i.;  

 Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31 <Norme in materia di produzione di energia da fonti 
rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale=. 

 L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 <Norme per la pianificazione paesaggistica= 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 ottobre 2010, n. 2259 <Procedimento di 
autorizzazione unica alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili. Oneri istruttori. Integrazioni alla DGR n. 35/2007=. 

 R.R. n. 24 del 30-12-2010, "Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo 
Economico del 10 settembre 2010, < Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili >, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio 
della regione Puglia."    

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 3029 del 30-12-2010 "Approvazione della Disciplina 
del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all'esercizio di impianti di 
produzione di energia elettrica".  
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 Disposizioni transitorie del Regolamento Regionale 30 dicembre 2010 n. 24 e della 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 3029 del 30 dicembre 2010 - Indirizzi Applicativi - 
Pareri Ambientali Prescritti   

 Determina Dirigenziale Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione, n. 1 
del 03-01-2011, "Autorizzazione Unica ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 387/2003 - DGR n. 
3029 del 30.12.2010 - e delle …= 

 Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 <Modalità operate per 
l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale=. 

 LEGGE REGIONALE 24 settembre 2012, n. 25 <Regolazione dell9uso dell9energia da fonti 
rinnovabili=. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 2122 del 23/10/2012 

 Regolamento Regionale 30 novembre 2012, n. 29 - Modifiche urgenti, ai sensi dell’art. 44 
comma 3 dello Statuto della Regione Puglia (L.R. 12 maggio 2004, n. 7), del Regolamento 
Regionale 30 dicembre 2012, n. 24 "Regolamento attuativo del Decreto del Ministero dello 
Sviluppo del 10 settembre 2010 Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 
Puglia."  

 L.R. 20 agosto 2012 n.24 <Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel 
governo dei Servizi pubblici locali=;  

 Legge Regionale 24 settembre 2012, n. 25 <Regolazione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili= 

 Determ. Dirig. Puglia n. 162 del 06/06/2014 <Indirizzi applicativi per la valutazione degli 
impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione 
di Impatto Ambientale. Regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio=. 

 L.R. 07 aprile 2015, n. 14 <Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, 
formazione professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse=; 

 R.R. 17 maggio 2018 n.07 <Regolamento per il funzionamento del Comitato Regionale per la 
Valutazione di Impatto Ambientale=.  

 LEGGE REGIONALE 16 luglio 2018, n. 38 <Modifiche e integrazioni alla legge regionale 24 
settembre 2012, n. 25 (Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili)= 

 Deliberazione Giunta Regionale n. 1362 dl 24/07/2018 <Valutazione di incidenza 
ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. 
357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 
n.304/2006=. 
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 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), strumento programmatico, adottato con 
Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07 e ss.mm.ii. 

 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con delibera n. 176 del 16 
febbraio 2015 aggiornato e rettificato con delibera n. 1543 del 2 agosto 2019 e ss.mm.ii. 

 Nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia adeguato al Codice dei 
Beni Culturali adottato con DGR n. 1435 del 2 agosto 2013, approvato e reso in vigore con 
DGR n. 176 del 16 febbraio 2015. 

 Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico elaborato dall9Autorità di Bacino della Puglia, 
approvato il 30 novembre 2005 e aggiornato con le nuove perimetrazioni del 27/02/2017. 

 Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2019, n. 2319 <Valutazione di incidenza 
ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n. 92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. 
357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche ed integrazioni alla Delibera 
di Giunta Regionale n. 1362 del 24 luglio 2018=. 

 LEGGE REGIONALE 7 novembre 2022, n. 26 <Organizzazione e modalità di esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali=. 

 

NORMATIVA PROVINCIALE 
 Deliberazione Giunta Regionale n. 2080 del 03/11/2009 – Approvazione Piano 

Coordinamento Provincia di Foggia. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il parco eolico proposto verrà realizzato nei territori dei comuni di Serracapriola e Chieuti (FG), ad 
Ovest rispetto ai due centri abitati e ad almeno 1,5km di distanza dagli nuclei urbani. 

L9area di progetto si estende per circa 30kmq su un territorio collinare, con quote che variano dai 
40m ai 160m slm. La destinazione comunale è agricola con prevalenza di seminativi, solcata da 
varie aste torrentizie e servita prevalentemente da strade comunali ed interpoderali. 

 

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
17 

Di seguito si riportano le posizioni degli aerogeneratori nel sistema di riferimento UTM WGS 84: 

Est Nord

A1 Serracapriola 42 38 508747.31 4624958.02

A2 Serracapriola 42 22 509800.27 4625441.44

A3 Serracapriola 45 94 511625.60 4626464.51

A4 Serracapriola 22 316 511140.27 4627687.44

A5 Serracapriola 22 68 511612.70 4628322.34

A6 Serracapriola 22 207 510022.23 4628383.84

A7 Serracapriola 14 85 510771.33 4629448.05

A8 Serracapriola 14 88 509821.65 4630188.38

A9 Serracapriola 15 113 510295.83 4631196.61

A10 Chieuti 15 127 511437.41 4632347.10

A11 Chieuti 14 88 509706.42 4632515.99

A12 Chieuti 15 163 510568.00 4632896.00

Particella

PROGETTO: EOS SERRA 1

Coordinate
WTG

 (UTM84-33N)WTG Comune Foglio

 
 

Il posizionamento degli aerogeneratori è stato effettuato tenendo conto delle condizioni di 
ventosità dell9area, della natura geologica del terreno, nonché del suo andamento plano-
altimetrico. 

Il parametro fondamentale, relativamente all9impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile eolica, è costituito dal regime anemometrico dell9area in cui esso si andrà ad inserire. 

I criteri base per l9individuazione dell9idoneità di un sito eolico sono: 

1) Ventosità del sito sia in termini di numero di ore/anno equivalenti che di energia cinetica 
specifica trasferibile agli aerogeneratori; 

2) Corretta ubicazione degli aerogeneratori rispetto all9orografia del sito ed altri eventuali 
ostacoli; 

3) Scelta degli aerogeneratori più performanti ed affidabili per le caratteristiche del moto del 
vento nella zona prescelta. 

Il punto di connessione viene stabilito dall9Ente Gestore della Rete Elettrica Nazionale, ossia Terna. 

In base alla STMG ricevuta, l9impianto di produzione sarà collegato in antenna a 36kV su un futuro 
ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150kV denominata <Rotello= 
situata nel territorio comunale di Rotello (CB) a breve distanza dal confine con la Puglia. 

In base alla norma CEI 0-16:2019, sono definiti Sistemi di Alta Tensione quelli con una tensione 
nominale tra le fasi maggiore di 35 kV e per tale motivo i cavidotti a 36 kV ed i quadri ad essi 
collegati, saranno definiti come sistemi di Alta Tensione. 
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GEOLOGIA  

Il territorio comunale di Serracapriola rientra nel distretto geologico del Subappennino dauno e 

del Tavoliere di Puglia, rispetto al quale si trova nell9estrema porzione nord-occidentale.  

Il Tavoliere rappresenta un9estesa pianura alluvionale solcata da numerosi corsi d9acqua a 

carattere torrentizio, limitata a nord dal Fiume Fortore ed a sud dal Fiume Ofanto.  

Dal punto di vista morfologico, è caratterizzato da strette ed allungate colline a tetto piatto cui si 

interpongono larghe valli solcate da numerosi corsi d9acqua che scorrono da ovest verso est, con 

tracciati paralleli fra loro. Anche la forma dei bacini imbriferi è stretta ed allungata, con linee di 

spartiacque anch9esse subparallele, isorientate rispetto agli assi dei corsi d9acqua. 

Dal punto di vista geologico, il Tavoliere di Puglia rappresenta il settore più settentrionale della 

Fossa Bradanica, limitato ad ovest dal Subappennino dauno e ad est dal Promontorio del Gargano. 

Di seguito si riporta schema geologico dell9Italia meridionale, in cui sono riportate le diffusioni 

areali delle unità dell9Avampaese Apulo, della Fossa Bradanica e della Catena Appenninica. 

 
 

Per quanto concerne l9area di interesse, di seguito si riporta uno stralcio della Carta Geologica 

d9Italia, scala 1:100'000, foglio 155 San Severo e la sezione geologica schematica riguardante l9area 

del Tavoliere-Gargano tratta dalla Carta Geologico-Strutturale Tavola 1 allegata alla <Memorie 

Descrittive della Carta Geologica d9Italia, vol. XCII=. 
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Nell9area affiorano prevalentemente terreni di età Pliocenica e Pleistocenica.  

La successione stratigrafica prevista dalla Carta Geologica d9Italia, dal basso verso l9alto, è la 

seguente: 

• Argille di Montesecco (Pliocene Superiore – Pleistocene Inferiore) 

Argille marnose e siltoso-sabbiose di colore grigio-azzurro, di genesi marina. In superficie possono 

presentarsi alterate dagli agenti meteorici, di colore giallastro. Presentano intercalazioni sabbiose 

che procedendo verso l9alto diventano più frequenti, per poi passare alle sovrastanti Sabbie di 

Serracapriola. Possono assumere tipiche forme erosive a calanchi. 

Da dati di perforazione si è ottenuto che lo spessore della formazione potrebbe essere dell9ordine 

di 500 metri nell9area di interesse. Nel territorio comunale di Serracapriola, tali argille affiorano 

diffusamente nei settori a Nord e ad Ovest ed in corrispondenza di alcuni corsi d9acqua. 

• Sabbie di Serracapriola (Pliocene Superiore – Pleistocene Inferiore) 

Dalle argille sottostanti si passa gradualmente a delle sabbie, più o meno cementate, a grana più o 

meno grossolana con lenti di conglomerati ed argille. Sono giallastre, quarzose, in grossi banchi ed 

a luoghi sono presenti intercalazioni di arenarie ben cementate o di argille biancastre o verdognole 

o di livelli conglomeratici. Poggiano in discordanza sulle Argille di Montesecco ed il limite è 
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convenzionalmente posto alla base dei banchi di sabbia. La formazione ha spessore di circa 30 

metri ed affiora diffusamente in corrispondenza del centro abitato di Serracapriola. 

• Conglomerati di Campomarino (Pleistocene medio) 

Ghiaie e conglomerati di facies marina al letto della formazione e continentale al top della stessa. 

Si compongono di lenti e letti di ghiaie, più o meno cementate, talvolta con livelli di conglomerati 

compatti, mentre a luoghi sono presenti sabbie a stratificazione incrociata ed intercalazioni di 

argille verdastre. I conglomerati presentano clasti arrotondati ed appiattiti. Il passaggio dalle 

Sabbie di Serracapriola ai Conglomerati di Campomarino è concordante e graduale, con cenni di 

discordanza solo nelle aree più pendenti interne. In prossimità della linea di costa lo spessore della 

formazione è di circa 20 metri. 

Questa formazione chiude la successione di facies marina ed in transizione si passa alla facies 

continentale-alluvionale. Si rileva nei settori nord-orientali del territorio comunale. 

• Coperture Fluvio-Lacustri dei Pianalti e del I° Ordine dei Terrazzi (Pleistocene Medio) 

Depositi di origine continentale, composti da ghiaie poco cementate, livelli lentiformi di travertino, 

argille sabbiose, sabbie, calcari pulverulenti bianchi ricoperti in genere da 8terre nere9 ad alto 

tenore humico. La genesi dei depositi è evidentemente fluviale e/o lacustre, con alternanza di 

facies fluviale, deltizia e lacustre. Il I° Ordine di Terrazzi affiora soprattutto nel settore orientale del 

territorio comunale, parallelamente al Fiume Fortore, a quote di circa 100 metri sul livello del 

mare. 

 
 

L9area oggetto di studio rientra nel Foglio 164 <FOGGIA= della Carta Geologica d9Italia ed è 

occupata per lo più da sedimenti plio-quaternari che hanno colmato la parte orientale 

dall'avanfossa appenninica compresa tra i monti della daunia a ovest, il promontorio garganico a 

est, il fiume Fortore a nord e il F. Ofanto a sud. 

L9assetto tettonico dell9area può essere inquadrato nel contesto generale dell9intero Appennino 

Meridionale. In particolare il territorio appartiene geologicamente alla avanfossa Bradanica ed è 
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situato tra le pendici del subappennino Dauno e la serie Mesozoica del Gargano al quale solo le 

fasi tettoniche plio-pleistoceniche hanno conferito una configurazione prossima all9attuale. 

Morfologicamente si tratta di un pianoro, degradante a nord verso il Torrente Cervaro e a sud est 

verso il torrente Carapelle, con una pendenza media del 2% e punta massima del 5%.  

L9assetto morfologico dell9area è strettamente collegato all9evoluzione recente dell9area in 

questione, con un substrato pliocenico e pleistocenico, di genesi marina, e con termini alluvionali, 

connessi a esondazioni fluviali dei torrenti Cervaro e Carapelle e tributari minori, costituiti da 

conglomerati poligeniche in matrice sabbiosa con spessore 15/20m.  

Tale assetto si inquadra nel contesto della fascia compresa tra i due torrenti citati, con presenza di 

terrazzi alluvionali, delimitati dalle valli alluvionali dei due torrenti. I sedimenti, che ivi affiorano, 

sono di natura alluvionale con ciottoli e conglomerati in matrice sabbiosa e sabbie argillose.  

La morfologia pianeggiante dipende essenzialmente dalla giacitura orizzontale o appena inclinata 

delle formazioni plio-pleistoceniche. 

Rispetto a quanto riportato sulla carta geologica, l9area d9intervento è caratterizzata da alluvioni 

terrazzate di periodo Olocenico e depositi alluvionali terrazzati continentali del periodo 

pleistocenico. 

La carta geolitologica restituisce invece dei terreni misti caratterizzati da alluvioni terrazzate di tipo 

sedimentario dell9Olocene. 

 

GEOMORFOLOGIA 

Il paesaggio del comune di Serracapriola è rappresentato dalla tipica conformazione di bassa 

collina che degrada dolcemente verso il mare, partendo dalla quota massima di 269 metri sul 

livello del mare nei pressi dell9alto morfologico su cui si trova il centro storico del paese.  

Da un punto di vista litologico nel territorio comunale affiorano terreni pelitici-argillosi e terreni 

sabbiosoconglomeratici, i quali danno vita rispettivamente a forme addolcite o ad importanti salti 

di pendenza, differenze morfologiche dovute alla diversa erodibilità dei materiali.  

L9aspetto morfologico probabilmente più presente nel territorio di Serracapriola è quello legato al 

fenomeno del terrazzamento dei depositi alluvionali: andando da quote maggiori verso quote 

minori si passa da terrazzi antichi, smussati ed erosi, a terrazzi di ordine maggiore, più recenti. I più 

antichi appaiono asimmetrici rispetto all9asse fluviale.  

Infine, i movimenti gravitativi sono limitati agli affioramenti argillosi. 
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Di seguito si riporta un estratto della Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia – Foglio 382 

<Serracapriola=, redatto dall9Autorità di Bacino competente.  

Dall9analisi di tale carta risulta evidente come le forme più comuni siano rappresentate da corsi 

d9acqua episodici, aventi direzione di flusso da NW a SE, perpendicolarmente al corso del Fiume 

Fortore, e dalle relative ripe di erosione. 

Sono presenti anche assi di creste smussati, a conferma dell9andamento ondulato della topografia, 

tipico delle aree in esame. 

Partendo dal modello digitale del terreno messo a disposizione dalla Regione Puglia sul sito del SIT 

regionale, è stato possibile ricavare mediante elaborazioni in ambiente GIS la carta topografica, 

riportante le curve di livello per ogni 5,0 metri di quota, e la carta clivometrica del sito di progetto, 

riportante la pendenza della superficie in percentuale.  

Dall9analisi dell9andamento delle curve di livello si evince che la topografia dell9area oggetto 

d9intervento non mostra brusche variazioni, con quote che vanno dai 40 ai 160m slm digradando 

maggiormente verso il confine con il Molise, in corrispondenza del torrente Saccione. 

 

IDROLOGIA E IDROGRAFIA 

L9area interessata dall9intervento, ubicata nella Regione Puglia, ricade nei limiti territoriali 

dell9Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore, e rientra nello 

specifico nell9ambito di competenza del Bacino del Saccione. 

Dal punto di vista dell9idrografia superficiale, l9ambito è caratterizzato dalla presenza di reticoli 

idrografici ben sviluppati con corsi d9acqua che, nella maggior parte dei casi, hanno origine dalle 

zone sommitali dei rilievi appenninici.  

I fenomeni di sollevamento tettonico che hanno portato alla formazione delle principali vette 

hanno nel contempo favorito l9azione erosiva di numerosi corsi d9acqua, tutti con orientazione 

prevalente verso NE, con conseguente formazione di valli più o meno incise.  

La natura geologica dei terreni costituenti questa porzione del territorio e i rapporti stratigrafici e 

tettonici intercorrenti fra gli stessi hanno di conseguenza contribuito allo sviluppo di un reticolo di 

drenaggio piuttosto ramificato. Tra i corsi d9acqua appartenenti a questo ambito rientrano quasi 

tutti quelli di maggiore estensione del territorio pugliese. Tra questi in particolare sono da citare il 

F. Fortore e il T. Saccione, che sfociano in prossimità del limite amministrativo con la regione 
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Molise, nonché i Torrenti Candelaro, Cervaro e Carapelle, che attraversano la piana del Tavoliere, 

prima di sfociare in Adriatico nel Golfo di Manfredonia.  

Il regime idrologico di questi corsi d9acqua è tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati 

periodi di magra, ai quali si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel periodo 

autunno-invernale; molto limitati e in alcuni casi del tutto assenti, sono i periodi a deflusso nullo. 

Aspetto importante da evidenziare, ai fini del regime idraulico di questi corsi d9acqua, è la 

presenza di opere di regolazione artificiale (dighe) che comportano un significativo effetto di 

laminazione dei deflussi nei territori immediatamente a valle. Importanti sono state, inoltre, le 

numerose opere di sistemazione idraulica e di bonifica che si sono succedute, a volte con effetti 

contrastanti, nei corsi d9acqua del vicino ambito del Tavoliere. 
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CARATTERISTICHE CLIMATICHE 

I comuni di Serracapriola e Chieuti sono situati a 270m e 220m slm, al confine tra la Puglia e il 
Molise. 

Posti a pochi chilometri dal mare, il clima è di tipo mediterraneo con lunghe estati calde e 
soleggiate e inverni scarsamente piovosi. 

Di seguito vengono riportati i grafici relativi a clima e anemologia estratti dall9archivio climatico del 
sito Meteoblue. 

 

 

 
Dalla consultazione dell9Atlante Eolico Italiano, nel sito oggetto d9intervento la velocità del vento 
stimata a 100m dal suolo, ossia ad una quota prossima a quella dell9hub dell9aerogeneratore, varia 
dai 6 ai 7 m/s. 
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DESCRIZIONE TECNICA AEROGENERATORE 

Per il progetto eolico proposto si farà ricorso alla turbina Vestas EnVentus V162 da 6.0 MW. 

La configurazione di un aerogeneratore ad asse orizzontale è costituita da una torre di sostegno 
tubolare, che porta alla sua sommità la navicella; quest9ultima contiene l9albero di trasmissione 
lento, il moltiplicatore di giri, l9albero veloce, il generatore elettrico ed i dispositivi ausiliari. 

All9interno della torre/navicella sono inoltre presenti il trasformatore, il quadro AT ed il sistema di 
controllo della macchina. 

L9energia meccanica del rotore mosso dal vento è trasformata in energia elettrica dal generatore, 
quest9ultima viene trasportata in cavo sino al trasformatore, che innalza il livello di tensione del 
generatore ad un livello di alta tensione pari a 36 kV. 

Il sistema di controllo dell9aerogeneratore consente alla macchina di effettuare in automatico la 
partenza e l9arresto in diverse condizioni di vento. 

L9aerogeneratore eroga energia alla rete elettrica quando è presente in sito una velocità minima 
del vento (3 m/s) mentre viene arrestato per motivi di sicurezza per venti estremi superiori a 25,0 
m/s. Il sistema di controllo ottimizza costantemente la produzione attraverso i comandi di 
rotazione delle pale attorno al loro asse (controllo del passo) sia comandando la rotazione della 
navicella. 
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Di seguito le caratteristiche tecniche dell9aerogeneratore scelto: 

 Rotore del diametro di 162m, comprendente: 
o Mozzo centrale 
o n.3 pale in fibra di vetro epossidica rinforzata e plastica fibro-rinforzata al carbonio 

della lunghezza di 79,35 m ciascuna 
o Superficie <spazzata= dalle pale dell9aerogeneratore pari a 20.612 m2 

 Navicella, composta da: 
o Trasmissione meccanica (albero lento, moltiplicatore di giri, albero veloce) 
o Generatore e relativi sistemi di accoppiamento alla struttura 
o Inverter 
o Trasformatore 
o Sistema di frenatura 
o Sistemi di controllo e gestione dell9aerogeneratore 

 Torre metallica tubolare tronco conica d9acciaio zincato e verniciato alta 119 m 
 Ghiera di fondazione in acciaio per ancoraggio al manufatto in cemento armato tramite 

gabbia tirafondi. 
 

STRADE E PIAZZOLE 

L9impianto verrà collocato in aperta campagna, dove le strade provinciali sono scarse e quelle 
comunali spesso dissestate. 

Sarà quindi necessario realizzare alcune strade a servizio del parco eolico, soprattutto per 
consentire il trasporto delle componenti fino al punto d9installazione di ogni aerogeneratore. 

I tracciati stradali a integrazione della viabilità esistente saranno realizzati in macadam, ossia 
facendo ricorso esclusivamente a materiale lapideo, senza l9utilizzo di cemento o asfalto. 

Si procederà ad uno scotico superficiale del terreno e alla posa del geotessile che consente di 
realizzare superfici carrabili utilizzando uno strato di materiale stabilizzato che rimane 
praticamente inalterato anche su terreni fangosi impedendo la formazione delle cosiddette 
"ormaie".  

Gli inerti utilizzati avranno varie pezzature, partendo da quelle più grosse in basso per terminare 
con uno strato di finitura in misto stabilizzato opportunamente vibrato e costipato. 

In aderenza al plinto di fondazione verrà realizzata una piazzola permanente avente le stesse 
caratteristiche di stabilità della strada, sulla quale verrà posizionata la gru durante le fasi di 
erezione. 

Nei pressi di questa verranno realizzate anche delle piazzole provvisorie, necessarie allo stoccaggio 
delle componenti dell9aerogeneratore (tronchi di torre, gondola e pale) o al posizionamento della 
gru di supporto alla gru principale che verranno smantellate a fine cantiere. 
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Ove occorra verrà adeguata la viabilità locale che conduce ai siti di installazione degli 
aerogeneratori, in funzione dei trasporti eccezionali e dei raggi di curvatura necessari alle manovre 
di accesso in cantiere. 

 

  

 

 

SCELTA DEL PUNTO DI CONNESSIONE 

Come definito dalla STMG ricevuta da Terna, l9impianto sarà collegato in antenna a 36kV su un 
futuro ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150kV denominata 
<Rotello=. 

In base alla norma CEI 0-16:2019, sono definiti sistemi di Alta Tensione quelli con una tensione 
nominale tra le fasi maggiore di 35 kV. Per tale motivo, tutti i cavidotti a 36 kV del progetto in 
oggetto ed i quadri ad essi collegati, saranno, da norma, definiti come sistemi di Alta Tensione. 

Essendo l9impianto di 36 MW, lo stallo della sottostazione Terna ad esso dedicato al fine del 
collegamento, sarà unico.  
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Il percorso del cavidotto avrà una lunghezza complessiva di circa 35km e pertanto sarà necessario 
posizionare lungo il percorso 3 cabine di sezionamento o smistamento per il sezionamento delle 
linee dorsali. 
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DIMENSIONAMENTO CAVI 

Per la soluzione di connessione a 36 kV, il cavo scelto per il collegamento degli aerogeneratori in 
entra-esci ed il collegamento del parco eolico agli stalli della SE Terna sarà del tipo ARE4H5EEX 
20,8/36 kV, con conduttore in allumino e cordato ad elica, in grado di lavorare a tensioni nominali 
di 36 kV. Esso è costituito da: 

1. Anima: conduttore a corda rotonda compatta in alluminio; 
2. Semiconduttivo interno: elastomerico estruso; 
3. Isolante: polietilene reticolato (XLPE); 
4. Semiconduttivo esterno: elastomerico estruso; 
5. Strato semiconduttivo acquabloccante;  
6. Schermatura: nastri di alluminio; 
7. 1° Guaina: PE estruso; 
8. 2° Guaina: PE di colore rosso. 

Il cavo è adatto per la posa direttamente interrata. 

Il primo dimensionamento dei cavi è stato effettuato sulla base del limite termico di portata degli 
stessi, in base alle condizioni ambientali e di posa, confrontando tali valori con la corrente 
nominale passante in ogni tratta di cavidotto.  

Quando le tratte di cavi diventano importanti (nell9ordine di chilometri per cavi a tali valori di 
tensione), si vanno a dimensionare le varie tratte non solo considerando la portata al limite 
termico dei cavi, ma anche che la caduta di tensione nei tratti di cavo ed a fondo cavidotto sia 
inferiore ad un certo valore percentuale. 

Le sezioni utilizzate varieranno da 3x1x95 mm2 in uscita dalla prima macchina a 3x1x600 mm2  per 
il collegamento dell9impianto alla sottostazione utente.   

Il cavidotto verrà interrato ad una profondità minima di 1,2 m, posato a trifoglio e segnalato con 
nastro monitore a bande bianche e rosse. 

Relativamente al cavidotto AT a 36 kV per il collegamento in antenna dell9impianto di produzione 
con lo stallo 36 kV della Stazione Terna, esso sarà costituito dalla sezione 3x1x630 mm2 per circa 
300 m, interrato a 1,5 m.  
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CABINE DI SMISTAMENTO 

Lungo il tracciato del cavidotto è previsto il posizionamento di n. 3 cabine di smistamento. 

Queste costituiscono un nodo di diramazione dell'energia e consentono di derivare da una o più 
linee in arrivo un maggior numero di linee in partenza, senza effettuare alcuna trasformazione. 

Ciascuna cabina sarà costituita da un corpo di fabbrica monopiano prefabbricato in c.a.p. e 
fondazioni in vasca prefabbricata con flange passa tubo per il passaggio di cavi e sottoservizi. 

Ogni edificio ha dimensioni di base 500cm x 252cm x 271cm (h), mentre la vasca di fondazione ha 
altezza di 59cm ed è realizzata secondo le prescrizioni Enel. 

La fondazione viene poggiata su una piattaforma di calcestruzzo con rete elettrosaldata. 

Il manufatto è inoltre provvisto di porta, griglie, camino di ventilazione e impianto elettrico. 

I golfari di sollevamento, posti sulla copertura ai 4 angoli della struttura, permettono il 
sollevamento e la movimentazione del monoblocco, in conformità allo schema di sollevamento 
riportato in targa all9interno della struttura. 

  
 

STAZIONE UTENTE 

In adiacenza della Stazione Elettrica Terna denominata <Rotello= verrà realizzato l9ampliamento 
previsto e nelle immediate vicinanze sorgerà la Stazione Utente. Essa sarà realizzata in opera ed 
avrà una lunghezza pari a 23 m ed una larghezza pari a 6 m. Sarà suddivisa in tre locali principali: 

 Locale di Controllo: dove saranno presenti quadri di controllo degli aerogeneratori, Scada 
Utente ed aerogeneratori, quadri ausiliari BT, centrali impianti speciali (videosorveglianza, 
antintrusione...); 

 Locale GE: dove sarà ubicato il gruppo elettrogeno da 20 kVA – 400 V per sopperire alle 
eventuali mancanze di alimentazione; 

 Locale AT: dove saranno installati i quadri di Alta Tensione (36 kV). Sono stati previsti 
quadri Schneider della serie F400 – 1250 A, i quali vengono prodotti anche con tensioni 
massime fino a 40,5 kV. Vi saranno due sistemi di quadri AT composti entrambi da due 
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celle per l9arrivo da due sottocampi eolici, una cella misure con TV ed una cella partenza 
per il collegamento alla Sottostazione Terna. Vi sarà installato anche il trasformatore 
ausiliario 36/0,4 kV-50kVA-Dyn11 per l9alimentazione di tutti i sistemi ausiliari della 
Stazione Utente. 

Di seguito la localizzazione dell9esistente Stazione Terna <Rotello= e l9ipotesi di Stazione Utente 
30/36kV, le cui coordinate provvisorie nel sistema di riferimento WGS84 UTM33 sono:  

506100 m E;  4623000 m N. 

 
La costruzione della Stazione Utente potrà essere o di tipo tradizionale con struttura in c.a. e 
tamponature in muratura di laterizio rivestite con intonaco di tipo civile, oppure di tipo 
prefabbricato (struttura portante costituita da pilastri prefabbricati in c.a.v., pannelli di 
tamponamento prefabbricati in c.a., finitura esterna con intonaci al quarzo).  

La copertura sarà opportunamente coibentata ed impermeabilizzata. Gli infissi saranno realizzati 
in alluminio anodizzato preverniciato. 

Prima della realizzazione della Stazione Utente, al di sotto di esso sarà realizzata in opera una 
vasca di fondazione di altezza pari ad 1 m, per il passaggio dei cavi AT, ausiliari BT e di segnale. 

Intorno all9area della Stazione Utente sarà realizzata una recinzione metallica, della tipologia 
<orsogrill= con un cancello motorizzato di larghezza pari a 4 m per permettere l9ingresso di veicoli 
atti alla manutenzione. 

L9interno dell9area recintata della Stazione Utente sarà caratterizzato da uno strato omogeneo di 
stabilizzato e ghiaia opportunatamente compattati. 

Davanti al cancello di ingresso ed in direzione parallela della Stazione Utente, è previsto anche la 
posa di uno strato di asfalto per permettere un più agevole ingresso dei mezzi di manutenzione. 

Di seguito un9ipotesi della planimetria della Stazione Utente e dell9area interna alla recinzione 
intorno ad essa. 
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Per la raccolta dell9energia elettrica prodotta dagli aerogeneratori, sono stati previsti quadri 
Schneider della serie F400 – 1250 A, o equivalenti, i quali vengono realizzati con tensioni massime 
fino a 40,5 kV. Vi sarà un sistema di quadri AT composto da una cella per l9arrivo dall9unico 
sottocampo eolico, una cella misure con TV, una cella partenza per il collegamento alla 
Sottostazione Terna e la partenza per l9alimentazione del trasformatore ausiliario 36/0,4 kV-50 
kVA-Dyn11 per l9alimentazione di tutti i sistemi ausiliari della Stazione Utente, anch9esso installato 
all9interno del Locale AT della Stazione Utente.  

Ogni cella sarà dotata di relè di protezione, TA, TO e TV, per la rilevazione e protezione 
dell9impianto, con le funzionalità previste dal Codice di Rete di Terna. 

Nella cella di partenza per il campo eolico e nella cella di partenza per Terna, verranno installati e 
collegati anche i contatori di produzione, immissione e prelievo per la contabilizzazione 
dell9energia elettrica prodotta, immessa e prelevata in e dalla rete elettrica nazionale.  

Il parco eolico sarà monitorato con due sistemi distinti. 

Il primo sistema di monitoraggio sarà un sistema Scada Utente, realizzato dal produttore per il 
controllo e comando dei sistemi installati all9interno della Stazione Utente: 

 Comando interruttori quadri AT; 
 Visualizzazione stato interruttori AT e BT; 
 Allarmistica proveniente dalle protezioni AT e dai sistemi BT; 
 Visualizzazione misure elettriche AT e BT per la rilevazione dell9energia prodotta. 

Il secondo sistema di monitoraggio sarà costituito da uno Scada progettato e realizzato dal 
fornitore degli aerogeneratori, Vestas, in grado di: 

 Monitorare la produzione dei singoli aerogeneratori; 
 Monitorare lo stato di eventuali anomalie negli aerogeneratori; 
 Allarmistica proveniente dagli aerogeneratori; 
 Comando dell9energia prodotta dagli aerogeneratori. 

I due sistemi saranno interfacciati per l9interscambio di informazioni e comandi e saranno 
interfacciati coi sistemi di protezione e monitoraggio di Terna Spa (RTU ed UPDM). 
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POSA CAVIDOTTI 

In generale, i tracciati sono stati scelti in modo tale da minimizzare l9impatto delle opere di scavo 
sulle colture esistenti. Per quanto possibile, si è scelto di far coincidere i percorsi dei cavidotti con 
quelle dei tratti di viabilità di nuova realizzazione, a servizio dei singoli aerogeneratori, o 
comunque dei tratti degli stradelli esistenti dei quali si è previsto l9adeguamento. In questo modo, 
si è cercato di limitare la lunghezza degli scavi esterni alle opere stradali, e di privilegiare, per il 
cavidotto, i percorsi lungo i confini delle particelle catastali piuttosto che quelli che intersecano le 
singole particelle. In questo modo si sono ridotti gli impatti, e i rischi futuri di interferenza, sulle 
attività agricole. 

La lunghezza complessiva del cavidotto è di 35 km, comprensivi dei tratti costituiti da più linee in 
parallelo. 

Il cavidotto verrà posato direttamente interrato, senza l9utilizzo di corrugati di protezione, 
seguendo le modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17, e le seguenti caratteristiche 
geometriche: 

 Profondità di scavo 1,20 m 
 Larghezza di scavo 0,45 m / 0,75 m 
 Profondità di posa 1,20 m 

 
Per la realizzazione del rinterro, verrà utilizzato lo stesso materiale di risulta dello scavo, avendo 
cura di verificare, pur essendo cavi idonei alla posa direttamente interrata, l9assenza di trovanti o 
altri elementi che potrebbero danneggiare l9integrità del cavo stesso, nel caso venissero a contatto 
con esso. 

I cavi verranno posati direttamente sul letto dello scavo, e ricoperti da un ulteriore strato di 
almeno 40 cm, anch9esso in materiale di risulta. Allo stello livello del cavo AT verrà posato un 
corrugato in PEHD, che ospiterà la fibra ottica, la quale consentirà l9intercomunicazione fra gli 
aerogeneratori e il sistema di controllo. Verrà quindi completato il rinterro dello scavo, sempre 
con materiale di risulta, prevedendo la posa di un nastro segnalatore con su scritto <Cavi Elettrici= 
a circa 70 cm dal piano campagna. 

Nel caso in cui il tracciato degli elettrodotti intersechi tratti di viabilità in cui è presente una 
pavimentazione, questa verrà ripristinata alle condizioni originarie, secondo le indicazioni degli 
enti competenti. 

 

SUPERAMENTO INTERFERENZE 

Il metodo della Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) ha lo scopo di consentire 
l9attraversamento di tratti di infrastrutture lineari, quali cavidotti, gasdotti, fossi, canali e 
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interferenze in generale permettendo di accelerare le tempistiche di esecuzione, senza necessità 
di rimuovere e poi ricostituire l9infrastruttura che causa interferenza. 

La tecnica di posa mediante TOC, che prevede: 

 Esecuzione di un foro pilota, mediante utensile fresante, posto alla sommità di una serie di 
aste metalliche modulari, e la cui posizione è verificata e regolata per mezzo di un sistema 
di localizzazione. 

 Allargamento del foro pilota mediante la collocazione di un9alesatrice in testa alla serie di 
aste metalliche, e andamento a ritroso lungo il tracciato del foro pilota, a partire 
dall9estremità finale e procedendo a ritroso fino all9estremità iniziale. 

 Tiro del cavidotto di cui è prevista la posa da un9estremità all9altra del foro, mediante 
collegamento dell9estremità del cavidotto stesso alle aste metalliche. 

La geometria del foro di attraversamento verrà determinata in modo tale da mantenere sempre 
una profondità minima di 2.0 m al di sotto del punto a minima quota dell9infrastruttura lineare 
attraversata.  

Nel caso di attraversamenti di fossi, le estremità terminali di ciascun tratto di linea posata con 
metodo TOC saranno determinate in modo tale da mantenersi esterne all9area soggetta ad 
allagamento con tempo di ritorno 200 anni, in funzione delle caratteristiche del reticolo 
idrografico locale. 

 
 

PRODUTTIVITA’ 

La valutazione di produzione attesa è stata realizzata con il codice di calcolo WAsP (Wind Atlas 
Analysis and Application Program), messo a punto dal Risoe National Laboratory di Danimarca e 
basato su un modello matematico del flusso del vento.  

Il programma utilizza i dati anemologici per calcolare il vento geostrofico (vento indisturbato in 
quota) per una superficie di diversi km di raggio. Sovrapponendo tale vento al modello 
tridimensionale del terreno, il programma valuta l'andamento della velocità del vento e più in 
generale i parametri statistici della distribuzione della velocità in punti arbitrari di tale superficie, 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
35 

tenendo conto della sua natura orografica, della rugosità del terreno e dell'eventuale presenza di 
ostacoli al flusso del vento.  

La trattazione accurata verrà illustrata nella relativa Relazione di Producibilità attesa, mentre di 
seguito si riportano sinteticamente i dati d9impianto e i risultati ottenuti: 

 

Numero Aerogeneratori: 12 

Potenza Singola WTG: 6.0 MW 

Potenza nominale dell9Impianto: 72 MWp 

Producibilità Specifica: 2.719 MWh/MWp 

Energia Prodotta in un anno: 195.733,60 MWh/anno 

Energia Prodotta in 20 anni: 3.914.000 MWh = 3.914 GWh 
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EMISSIONI INQUINANTI RISPARMIATE 

Uno dei punti di forza delle energie rinnovabili è il risparmio in termini di mancata emissione di 

CO2 in atmosfera e di petrolio che non viene bruciato per produrre la medesima quantità di 

energia elettrica tramite i combustibili fossili. 

La quantità di CO2 risparmiata viene indicata in Kg, mentre per quanto riguarda il petrolio si usa 

indicare il risparmio in TEP, ovvero in Tonnellate di Petrolio Equivalente. 

Per quanto riguarda la mancata emissione di CO2, bisogna considerare in che modo viene 

prodotta l9energia in Italia, ovvero il cosiddetto <mix energetico nazionale=, il quale rappresenta le 

quote di produzione di energia per le varie tecnologie impiegate. Per il nostro Paese il fattore di 

conversione è pari a 0,44 tonnellate di CO2 emesse per ogni MWh prodotto (Rapporto ambientale 

ENEL 2009). 

Per il calcolo del petrolio non consumato viene usato il fattore di conversione energetico da MWh 

(elettrico) a TEP. Un TEP (tonnellata di petrolio equivalente) è definito come la quantità di energia 

che si libera dalla combustione di una tonnellata di petrolio, ovvero 0,187 TEP per ogni MWh 

prodotto (Delibera EEN 3/08). 

Nel caso in questione, a fronte di una produzione annua dell9impianto di 195.733,60 MWh si 

avrebbero: 

 86.122 tonnellate di CO2 risparmiate, 

 36.602 tonnellate di petrolio equivalente non bruciate. 

Su 20 anni si avrebbe una produzione di 3.914.000MWh di energia e un risparmio di: 

 1.722.160 tonnellate di CO2, 

 731.918 tonnellate di petrolio equivalente non bruciate, 

con evidenti vantaggi per la salute e per l9ambiente. 
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ALTERNATIVE PROGETTUALI 

Di seguito si riportano alcune considerazioni in merito alle alternative progettuali che si 
potrebbero prendere in considerazione, in particolare per quel che concerne il layout degli 
aerogeneratori. 

1. ALTERNATIVA ZERO 

L9alternativa zero consiste nel rinunciare alla realizzazione del progetto, prevede di conservare le 
aree in esame come suoli prettamente agricoli. Tale alternativa non consente la possibilità di 
sfruttare a pieno le potenzialità del sito che, oltre alla predisposizione agricola dei suoli, si 
caratterizza anche per l9elevato potenziale eolico. 

Si consideri che l9utilizzo della tecnologia eolica, ben si innesta nell9uso continuo dei suoli come 
agricoli, in quanto le occupazioni di superficie sono limitate, riducendo notevolmente l9utilizzo dei 
combustibili convenzionali con due importanti conseguenze ambientali: 

 Risparmio di fonti energetiche non rinnovabili; 

 Riduzione delle emissioni globali di CO2. 

L9alternativa zero è assolutamente in controtendenza rispetto agli obiettivi, internazionali (rif. 
Accordo di Parigi sul Clima) e nazionali (rif. Strategia Energetica Nazionale) di decarbonizzazione 
nella produzione di energia e di sostegno alla diffusione delle fonti rinnovabili nella produzione di 
energia. 

Il mantenimento dello stato attuale, allo stesso tempo, non incrementa l9impatto occupazionale 
connesso alla realizzazione dell9opera. 

La realizzazione dell9intervento prevede la necessità di risorse da impegnare sia nella fase di 
cantiere che di gestione dell9impianto, aggiungendo opportunità di lavoro a quelle che derivano 
dalla coltivazione dei suoli. Tale opportunità è tanto più importante se si pensa che le zone 
interessate dalla realizzazione si caratterizzano per essere tra quelle che in Italia presentano livelli 
di disoccupazione molto alti. 

In definitiva, la <non realizzazione dell9opera= permetterebbe di mantenere lo stato attuale, senza 
l9aggiunta di nuovi elementi sul territorio, ma, allo stesso tempo, limiterebbe lo sfruttamento delle 
risorse disponibili sull9area e i notevoli vantaggi connessi con l9impiego delle tecnologia eolica 
quali: 

 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile coerentemente con le azioni di 
sostegno che i governi continuano a promuovere anche sotto la spinta della comunità 
europea che ha individuato in alcune FER, quali l9eolico, una concreta alternativa all9uso 
delle fonti energetiche fossili, le cui riserve seppure in tempi medi sono destinate ad 
esaurirsi. Il vento, al contrario, è una fonte inesauribile, abbondante e disponibile in molte 
località del nostro paese; 
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 Ridurre le emissioni in atmosfera di composti inquinanti e di gas serra che sarebbero difatti 
emessi dalla produzione della stessa quantità di energia con fonti fossili, in coerenza con le 
previsioni della Strategia Energetica Nazionale 2017 che prevede anche la 
decarbonizzazione al 2030, ovvero la dismissione entro tale data di tutte le centrali termo 
elettriche alimentate a carbone sul territorio nazionale; 

 Ridurre le importazioni di energia nel nostro paese, e di conseguenza la dipendenza dai 
paesi esteri; 

 Ricadute economiche sul territorio interessato dall9impianto con la creazione di un indotto 
occupazionale soprattutto nelle fasi di costruzione e dismissione dell9impianto con 
possibilità di creare nuove figure professionali legate alla gestione tecnica del parco eolico 
nella fase di esercizio.  

Per quanto concerne gli eventuali impatti connessi, questi molto dipendono dalle scelte 
progettuali effettuate e dalle modalità con le quali l9opera viene inserita nel contesto. Per tale 
motivo, come meglio si dirà nei paragrafi a seguire, molta attenzione è stata mostrata nella scelta 
dei criteri progettuali d9inserimento, al fine di ridurre o limitare per quanto possibile l9insorgere di 
eventuali impatti. 

 

2. ALTERNATIVE TECNOLOGICHE 

Il conseguimento dei vantaggi in parte citati al paragrafo precedente, concernenti in particolare la 
produzione di energia a basse emissioni di CO2, il contenimento del consumo delle risorse naturali, 
il sostegno all9occupazione, possono essere raggiunti attraverso la realizzazione di un impianto 
alimentato da fonti energetiche rinnovabili. 

Nel caso in esame si è scelto di far riferimento alla risorsa eolica. Una possibile alternativa 
potrebbe essere quella fotovoltaica. 

In primo luogo si riportano le motivazioni cardini che hanno determinato la scelta dell9installazione 
eolica a quella fotovoltaica. 

- A parità di potenza installata la producibilità dell9impianto eolico è di gran lunga superiore a 
quella determinata da un impianto fotovoltaico. Pertanto anche in termini di investimento, 
l9impianto eolico fornisce delle garanzie maggiori. 

- Sempre a parità di potenza, l9istallazione di un impianto fotovoltaico richiede un9occupazione di 
suolo di circa 2 ettari (in generale anche 3 ettari) per MW installato.  

Nel caso in esame, per avere l9equivalente potenza di 72 MW dell9impianto proposto, l9impianto 
fotovoltaico occuperebbe una superficie di circa 144 ettari, senza considerare l9occupazione delle 
opere connesse. Nel caso dell9impianto eolico di progetto, l9occupazione di suolo, determinata 
dall9ingombro delle piazzole di regime, dalla base torre e dalla viabilità di progetto, risulta pari a 
circa 5 ettari. 
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In un territorio a fortissima vocazione agricola, è doveroso scegliere una tecnologia che consenta il 
minor consumo possibile di suolo agricolo. 

Dal punto di vista degli impatti ambientali mettendo a confronto le due tecnologie emerge che: 

- L9impatto visivo determinato dall9impianto eolico è sicuramente maggiore dato lo sviluppo 
verticale degli aerogeneratori anche se non risulterebbe trascurabile l9impatto determinato da un 
impianto fotovoltaico di 108 ettari soprattutto sulle aree prossime a quelle d9installazione. 

- In termini di occupazione di superficie, l9installazione eolica come già detto risulta essere molto 
vantaggiosa. Inoltre, la sottrazione di suolo determinata dall9impianto fotovoltaico è totale (anche 
perché tale tipologia d9impianto prevede una recinzione perimetrale), mentre nel caso 
dell9impianto eolico le pratiche agricole possono continuare indisturbate su tutte le aree contigue 
a quelle di installazione. 

- L9impatto determinato dall9impianto eolico sulle componenti naturalistiche, come argomentato 
nel quadro ambientale e nello studio naturalistico, è basso. 

L9impatto che determinerebbe un impianto fotovoltaico da 108 ettari risulterebbe sicuramente 
non trascurabile soprattutto in termini di sottrazione di habitat. L9occupazione di una superficie 
così ampia per una durata di almeno 20 anni potrebbe determinare impatti non reversibili o 
reversibili in un periodo molto lungo. 

- Dal punto di vista acustico l9impatto determinato da un impianto eolico sicuramente è maggiore 
anche se nel caso in esame risultano essere rispettati tutti i limiti di legge. 

- Dal punto di vista dell9elettromagnetismo, per entrambe le tipologie di installazione gli impatti 
sono trascurabili anche se nel caso dell9impianto fotovoltaico in prossimità dei punti di 
installazione le emissioni sono di maggiore entità. 

In definitiva considerando che a parità di potenza installata: 

- L9eolico garantisce una produzione maggiore e quindi è più vantaggioso dal punto di vista 
economico; 

- L9occupazione superficiale e l9impegno territoriale determinato da un impianto eolico è molto più 
basso rispetto a quello di un impianto fotovoltaico; tale aspetto assume un grande rilievo in un 
territorio a forte vocazione agricola quale il comprensorio della capitanata. 

- Gli eventuali impatti determinati dall9eolico sono tutti reversibili nel breve tempo a seguito della 
dismissione dell9impianto; 

per la realizzazione di un impianto alimentato da fonti rinnovabili di potenza pari a 72 MW è stata 
scelta la tecnologia eolica. 
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3. ALTERNATIVE DIMENSIONALI 

Esistono diversi modelli di aerogeneratori in commercio che possono distinguersi in base alla 
potenza e alle dimensioni nelle tre seguenti categorie: 

- Macchine di piccola taglia, con potenza inferiore a 200 kW, diametro del rotore inferiore a 40 m, 
altezza del mozzo inferiore a 40 m; 

- Macchine di media taglia, con potenza fino a 1000 kW, diametro del rotore fino a circa 70 m, 
altezza del mozzo inferiore a circa 70 m; 

- Macchine di grande taglia, con potenza superiore a 1000 kW, diametro del rotore superiore a 70 
m, altezza del mozzo superiore a 70 m. 

Le macchine di piccola taglia si prestano principalmente ad installazioni di tipo domestico o singole 
e hanno una bassa producibilità, con un rapporto superficie occupata su Watt prodotto molto alto 
e quindi risultano essere poco adatte alla realizzazione di impianti di grande potenza. 

Ipotizzando l9installazione di macchine di media taglia, con potenza unitaria di circa 800 kW, 
sarebbero necessari 90 aerogeneratori per raggiungere la potenza di progetto di 72 MW, a fronte 
dei 12 previsti. 

Ciò determinerebbe: 

- Un maggiore impatto percettivo in quanto, sebbene gli aerogeneratori di media taglia hanno uno 
sviluppo verticale minore, l9impianto eolico avrebbe un9estensione maggiore e quindi, essendo 
maggiore il territorio interessato, anche la visibilità dell9impianto aumenterebbe; 

- Una maggiore occupazione di suolo e superficie in quanto le opere a regime per una macchina di 
media taglia sono pressoché equivalenti alle opere previste per una macchina di grande taglia; 

- Un maggiore effetto selva dovuto al numero maggiore di aerogeneratori; 

- Un maggiore sviluppo della viabilità e del cavidotto di progetto e, quindi, dei costi realizzativi. 

Inoltre la producibilità in ore equivalenti sarebbe inferiore perché l9efficienza delle macchine di 
media taglia è più bassa rispetto alle macchine di maggiore potenza e diametri rotorici maggiori. 

Per tali motivi per la realizzazione della centrale eolica di progetto di potenza pari a 72 MW si è 
scelto l9installazione di aerogeneratori di grande taglia con potenza unitaria 6 MW, diametro del 
rotore 162 m e altezza al mozzo 119 m. 
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CANTIERIZZAZIONE 

La prima fase, prima di iniziare i lavori, consiste nel tracciamento topografico di strade, fondazioni 

e piazzole. 

Una volta individuati e delimitati i vari siti, si procederà con l9indagine elettromagnetica per 

verificare l9eventuale presenza di ordigni bellici. 

Seguirà la pulizia del terreno e lo scotico dello stesso limitatamente alle aree segnate, al fine della 

successiva realizzazione della viabilità interna e delle piazzole di servizio. 

Si procede quindi con lo scavo delle fondazioni, la trivellazione e getto dei pali e la successiva 

realizzazione dei plinti di fondazione e relativi rinterri al termine del disarmo. 

In contemporanea si effettueranno i cavidotti, posando sia i cavi elettrici che i corrugati per la fibra 

ottica, verranno infilati i cavi e chiusi i giunti lungo il tracciato. 

Il superamento delle interferenze, quali corsi d9acqua, strade o ponticelli, avverrà col metodo della 

trivellazione orizzontale controllata (TOC) mediante l9impiego di macchina spingitubo. 

Esaurite le principali opere civili si procederà con il trasporto degli aerogeneratori ed il loro 

successivo montaggio e la realizzazione della Stazione utente per l9alloggiamento dei quadri AT di 

convogliamento verso la stazione di elevazione Terna, del sistema di bassa tensione e del sistema 

di controllo del parco eolico.  

Si procederà infine all9installazione dei sistemi di sorveglianza e monitoraggio del parco eolico.  

Al completamento dei montaggi elettromeccanici del parco eolico verranno eliminate tutte le 

strade e piazzole temporanee e con il ripristino dei luoghi. 

Infine, l9ultima fase del cantiere prevede la messa in esercizio del parco eolico con la verifica del 

corretto funzionamento di tutti i sistemi, dell9interfaccia con la rete di trasmissione nazionale RTN 

di Terna e dell9affidabilità del nuovo sistema di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 

con un collaudo dedicato ed una prova di durata (Test Run). 

Al termine della fase di cantiere saranno raccolti tutti gli imballaggi dei materiali utilizzati, 

applicando criteri di separazione tipologica delle merci, con riferimento al D. Lgs 152/2006, in 

modo da garantire il corretto recupero o smaltimento in idonei impianti. 
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Di seguito si riporta il cronoprogramma con le tempistiche di massima previste in funzione delle 
diverse fasi di lavorazione. 

 

 

RIEPILOGO SCAVI E RINTERRI 

Ai sensi del DPR n. 120 del 2017 <Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavo=, verrà definita la destinazione delle terre rinvenienti dagli scavi che 

verranno effettuati in cantiere.  

In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell9inizio dei lavori, in conformità alle 

previsioni del presente «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse 

dalla disciplina dei rifiuti», si  provvederà ad effettuare il campionamento dei terreni, nell9area 

interessata dai lavori, per la loro caratterizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai 

fini dell9utilizzo allo stato naturale, in conformità con quanto pianificato in fase di autorizzazione. 

Qualora in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell9inizio dei lavori non venga 

accertata l9idoneità del materiale scavato all9utilizzo ai sensi dell9articolo 185, comma 1, lettera c), 

le terre e rocce verranno gestite come rifiuti ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152. 

Il riutilizzo in sito senza bisogno di un deposito momentaneo diverso dall9area di cantiere è tale da 

non richiedere ulteriori adempimenti, a meno che non venga richiesto espressamente 

dall9Autorità. 

Le opere civili comporteranno movimenti terra principalmente per l9esecuzione delle fondazioni 
degli aerogeneratori e di strade e piazzole per l9installazione e l9esercizio degli stessi.  

Alcune lavorazioni avranno carattere di intervento temporaneo mentre altri saranno definitivi.  
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Allo stesso modo alcuni movimenti terra saranno di sbancamento mentre altri di rinterro. 

Dalle valutazioni desunte dalla progettazione di massima delle fondazioni è stato possibile valutare 
per l9esecuzione delle stesse un volume di scavo pari a circa 19.000 m3 ed un volume di rinterro di 
circa 6.500 m3.  

Per l9insieme delle strade e piazzole, il totale degli scavi è di circa 18.000 m3 e dei volumi in rilevato 
di circa 40.000 m3.  

I volumi di terra non utilizzati per i rinterri verranno sparsi sul terreno circostante in quanto 
trattasi di terreno vegetale idoneo alla coltivazione. 

Per quanto riguarda i cavi interrati, la loro tipologia consente di poggiarli direttamente sul fondo 
dello scavo senza bisogno di corrugato. 

Il terreno rimosso verrà riutilizzato come riempimento, quindi non ci sarà produzione di terre da 
scavo. 

In ogni caso i volumi indicati potranno subire modifiche nel corso dello sviluppo del Progetto 
Esecutivo, in funzione delle informazioni ed analisi di dettaglio disponibili.  

 

PIANO DI DISMISSIONE E RIPRISTINO DEI LUOGHI 

Alla fine del ciclo produttivo dell9impianto, il parco eolico potrà essere dismesso secondo il 

progetto approvato o, in alternativa, potrebbe prevedersi l9adeguamento produttivo dello stesso.  

Nel primo caso occorrerà programmare lo smantellamento dell9intero impianto e la 

riqualificazione del sito di progetto, che può essere ricondotto alle condizioni ante operam.  

In generale si stima che gli interventi di dismissione dell9impianto e di ripristino dello stato dei 

luoghi duri circa dai 7 ai 9 mesi. 

Le principali attività previste per la dismissione del parco eolico sono:  

  Smontaggio degli aerogeneratori e delle apparecchiature tecnologiche elettromeccaniche 

in tutte le loro componenti conferendo il materiale di risulta agli impianti all9uopo deputati 

dalla normativa di settore;  

  Demolizione delle fondazioni degli aerogeneratori per almeno 1-1,5m di profondità;  

  Smantellamento delle piazzole degli aerogeneratori e della viabilità di servizio;  

  Sfilaggio dei cavidotti e della rete in fibra ottica conferendo il materiale di risulta agli 

impianti all9uopo deputati dalla normativa di settore;  
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  Dismissione della Stazione utente;  

  Riciclo e smaltimento dei materiali;  

  Ripristino dello stato dei luoghi mediante la rimozione delle opere, il rimodellamento del 

terreno allo stato originario ed il ripristino della vegetazione, ove necessario, avendo cura di:  

a) ripristinare la coltre vegetale assicurando il ricarico con lo stesso manto di terreno 

vegetale evidenziato dai rilievi eseguiti in sede di redazione della relazione geologica;  

b) rimuovere i tratti stradali della viabilità di servizio rimuovendo la fondazione stradale e 

tutte le relative opere d9arte avendo cura di mantenere la viabilità rurale eventualmente 

presente prima dell9insediamento del parco eolico;  

c) utilizzare per i ripristini della vegetazione essenze erbacee autoctone di ecotipi locali di 

provenienza regionale;  

d) utilizzare tecniche di ingegneria naturalistica per eventuali ripristini geomorfologici;  

e) comunicare agli Uffici regionali competenti la conclusione delle operazioni di dismissione 

dell9impianto.  

Relativamente alle esigenze di bonifica dell'area, si sottolinea che l'impianto, in tutte le sue 

strutture che lo compongono, non prevede l9uso di prodotti inquinanti o di scorie, che possano 

danneggiare suolo e sottosuolo.  

L'organizzazione funzionale dell'impianto, quindi, fa sì che l'impianto in oggetto non presenti 

necessità di bonifica o di altri particolari trattamenti di risanamento.  

Inoltre, tutti i materiali ottenuti sono riutilizzabili e riciclabili in larga misura.  

Durante la fase di dismissione, così come durante la fase di costruzione, si dovrà porre particolare 

attenzione alla produzione di polveri derivanti dalla movimentazione delle terre, dalla circolazione 

dei mezzi e dalla manipolazione di materiali polverulenti o friabili.  

Durante le varie fasi lavorative a tal fine, si dovranno prendere in considerazione tutte le misure di 

prevenzione, sia nei confronti degli operatori sia dell9ambiente circostante; tali misure 

consisteranno principalmente nell9utilizzo di utensili a bassa velocità, nella bagnatura dei materiali, 

e nell9adozione di dispositivi di protezione individuale. 
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Concluse le operazioni relative alla dismissione dei componenti dell9impianto eolico si dovrà 

procedere alla restituzione dei suoli alle condizioni ante-operam. Le operazioni per il completo 

ripristino morfologico e vegetazionale dell9area saranno di fondamentale importanza perché ciò 

farà in modo che l9area sulla quale sorgeva l9impianto possa essere restituita agli originari usi 

agricoli e consentirà nuovamente il raccordo con il paesaggio circostante. 

La scelta delle essenze arbustive autoctone, nel rispetto delle formazioni presenti sul territorio, è 

dettata da una serie di fattori quali la consistenza vegetativa ed il loro consolidato uso in interventi 

di valorizzazione paesaggistica.  

Successivamente alla rimozione delle parti costitutive dell9impianto eolico è previsto il rinterro 

delle superfici oramai prive delle opere che le occupavano. In particolare, laddove erano presenti 

gli aerogeneratori verrà riempito il volume precedentemente occupato dalla platea di fondazione 

mediante l9immissione di materiale compatibile con la stratigrafia del sito.  

Tale materiale costituirà la struttura portante del terreno vegetale che sarà distribuito sull9area 

con lo stesso spessore che aveva originariamente e che sarà individuato dai sondaggi geognostici 

che verranno effettuati in maniera puntuale sotto ogni aerogeneratore prima di procedere alla 

fase esecutiva.  

È indispensabile garantire un idoneo strato di terreno vegetale per assicurare l9attecchimento 

delle specie vegetali. In tal modo, anche lasciando i pali di fondazione negli strati più profondi sarà 

possibile il recupero delle condizioni naturali originali.  

Per quanto riguarda il ripristino delle aree che sono state interessate dalle piazzole, dalla viabilità 

dell9impianto e dalle cabine, i riempimenti da effettuare saranno di minore entità rispetto a quelli 

relativi alle aree occupate dagli aerogeneratori. Le aree dalle quali verranno rimosse le cabine e la 

viabilità verranno ricoperte di terreno vegetale ripristinando la morfologia originaria del terreno.  

La sistemazione finale del sito verrà ottenuta mediante piantumazione di vegetazione in analogia a 

quanto presente ai margini dell9area. Per garantire una maggiore attenzione progettuale al 

ripristino dello stato dei luoghi originario si potranno utilizzare, laddove occorra, tecniche di 

ingegneria naturalistica per la rinaturalizzazione degli ambienti modificati dalla presenza 

dell9impianto eolico.  

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
46 

GESTIONE RIFIUTI 

Il processo di generazione di energia elettrica mediante impianti eolici non comporta la 
produzione di rifiuti. In fase di cantiere, trattandosi di materiali pre-assemblati, si avrà una 
quantità minima di scarti (metalli di scarto, piccole quantità di inerti, materiale di imballaggio quali 
carta e cartone, plastica) che saranno conferiti a discariche autorizzate secondo la normativa 
vigente.  

In fase di esercizio non ci sarà produzione di rifiuti, salvo quelli di entità trascurabile legati alle 
attività di manutenzione e che verranno gestiti con le usuali metodologie di raccolta differenziata.  

Una volta concluso il ciclo di vita dell'impianto, nel caso non si provveda ad un repowering, gli 
aerogeneratori saranno smaltiti secondo le procedure stabilite dalle normative vigenti al 
momento.  

In fase di dismissione si prevede di produrre una quota limitata di rifiuti, legata allo 
smantellamento degli aerogeneratori e dei manufatti (recinzione, strutture di sostegno), che in 
gran parte potranno essere riciclati e per la quota rimanente saranno conferiti in idonei impianti. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO E NORMATIVO 
Nel presente quadro di riferimento vengono forniti gli elementi conoscitivi delle interazioni 

esistenti tra l9intervento in progetto, relativamente al contesto territoriale di riferimento, e gli atti 

di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale.  

In particolare, sulla base dei documenti programmatici prodotti per l9area di interesse dai 

differenti Enti territoriali preposti (Regione, Provincia, Comune, ecc.), verrà riportata una 

descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti 

pianificatori, al fine di effettuare una verifica di compatibilità con le prescrizioni dei piani stessi. 

Gli strumenti di programmazione analizzati sono: 

 il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), strumento programmatico, adottato con 

Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07. 

 il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) aggiornato e rettificato con delibera n. 

1543 del 2 agosto 2019, pubblicata sul BURP n. 103 del 10.09.2019; 

 il PTPAAV - Piano Territoriale Paesistico-Ambientale Regionale del Molise 

 il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Foggia (PTCP), approvato con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2080 del 03/11/2009; 

 il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico elaborato dall9Autorità di Bacino della Puglia, 

approvato il 30 novembre 2005 e aggiornato nel 21/02/2017 con le nuove perimetrazioni 

idrogeologiche e nel 19/11/2019 con le più recenti perimetrazioni del PAI; 

 Rete Natura 2000, comprendente i siti individuati dalla direttiva <Habitat= n.92/43/CEE e 

dalla direttiva sulla <Conservazione degli uccelli selvatici= n.79/409 CEE per quanto 

riguarda la delimitazione delle Zone a Protezione Speciale (ZPS); 

 Regolamento Regionale n. 24 del 30-12-2010, <Regolamento attuativo del Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, <Linee Guida per 

l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili>, recante la individuazione di 

aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti 

rinnovabili nel territorio della Regione Puglia=. 

 il Piano Urbanistico Generale dei comuni interessati dal progetto.  
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PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR) 

Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), è lo strumento programmatico, adottato con 

Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07, che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico 

nell9orizzonte temporale di dieci anni.  

Il PEAR concorre a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale 

campo, assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità 

operate per l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale affidando le attività ad 

una struttura tecnica costituita dai servizi Ecologia, Assetto del Territorio, Energia, Reti ed 

Infrastrutture materiali per lo Sviluppo e l9Agricoltura. La Giunta Regionale, in qualità di autorità 

procedente, ha demandato all'Assessorato alla Qualità dell'Ambiente, Servizio Ecologia – Autorità 

Ambientale, il coordinamento dei lavori per la redazione del documento di aggiornamento del 

PEAR e del Rapporto Ambientale finalizzato alla Valutazione Ambientale Strategica. 

La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 

che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento e l'aggiornamento del Piano e ne 

ha previsto l'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte del 

Consiglio Regionale.  

 

La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha disposto l'adozione del documento di aggiornamento del Piano 

nonché avviato le consultazioni della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai 

sensi dell'art. 14 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
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Infine, con il DGR 2 agosto 2018, n. 1424 sono stati approvati sia l9aggiornamento del Piano 

Energetico Ambientale Regionale sia il Documento Programmatico Preliminare e il Rapporto 

Preliminare Ambientale.  

Per sostenere le fonti energetiche rinnovabili, la Giunta ha compreso che un possibile percorso di 

supporto e semplificazione per le amministrazioni regionali ed enti locali coinvolti per il rilascio dei 

titoli autorizzativi, fosse l9indicazione di contesti territoriali idonei, supportati da una 

perimetrazione o mappe di potenzialità aggiornate, suffragata da una <preistruttoria-tipo=, 

analogamente a quanto fatto con il RR 24/2010, ma con approccio inverso, ovvero teso ad 

agevolare l9inserimento di impianti che rispettano i requisiti di sostenibilità ambientale e sociale. 

Con riferimento agli obiettivi ambientali indicati dal Recovery Fund per definire un progetto 

ecosostenibile, ossia: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici; 

2. adattamento ai cambiamenti climatici; 

3. uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

4. transizione verso un9economia circolare; 

5. prevenzione e controllo dell9inquinamento; 

6. tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 

L9iniziativa proposta si pone come primo obiettivo quello di contribuire alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici (p.to 1), producendo energia rinnovabile ed evitando quindi di utilizzare 

metodi tradizionali per la produzione dello stesso quantitativo di energia senza emissioni di gas 

serra responsabili dei cambiamenti climatici. 

 

PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) 

Il PPTR costituisce un unico Piano Paesaggistico per l9intero ambito regionale ed è stato 

predisposto dalla struttura amministrativa regionale competente in materia di pianificazione 

paesistica. Ha come obiettivo l9omogeneità delle norme e dei riferimenti cartografici. 
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In attuazione dell'art. 1 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 <Norme per la pianificazione paesaggistica= 

e del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 <Codice dei beni culturali e del Paesaggio= e successive 

modifiche e integrazioni, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) persegue le finalità di 

tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia. 

Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico 

autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la 

conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, culturale e 

ambientale del territorio regionale, il riconoscimento del ruolo della biodiversità, la realizzazione 

di nuovi valori paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità.  

Con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 39 del 23.03.2015, la Giunta 

Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia. 

Con delibera n. 1543 del 2 agosto 2019, pubblicata sul BURP n. 103 del 10.09.2019, la Giunta 

Regionale ha aggiornato e rettificato alcuni elaborati del PPTR ai sensi dell9art. 104 delle NTA del 

PPTR e dell9art. 3 dell9Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo. 

Dall9esame della vincolistica riportata sul PPTR Regionale, emerge quanto segue: 

5. Ambiti Paesaggistici 

L9impianto eolico ricadono interamente nell9Ambito Paesaggistico dei Monti Dauni, mentre la 

Figura Paesaggistica è quella de <La bassa valle del Fortore=.  
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L9ambito dei Monti Dauni è rappresentato prevalentemente dalla dominante geomorfologica 

costituita dalla catena montuosa che racchiude la piana del Tavoliere e dalla dominante 

ambientale costituita dalle estese superfici boscate che ne ricoprono i rilievi. 

Poiché la catena montuosa degrada nelle colline dell9Alto Tavoliere senza bruschi dislivelli, per la 

delimitazione dell9ambito è stata considerata la fascia altimetrica intorno ai 400 m slm lungo la 

quale è rilevabile un significativo aumento delle pendenze. Questa fascia rappresenta la linea di 

demarcazione tra i Monti Dauni e l9ambito limitrofo del Tavoliere sia da un punto di vista 

litologico, sia di uso del suolo e della struttura insediativa.  

Il perimetro che delimita l9ambito segue, pertanto, a Nord, la linea di costa, ad Ovest, il confine 

regionale, a Sud la viabilità interpoderale lungo l9Ofanto e, ad Est, la viabilità secondaria che si 

sviluppa lungo il versante appenninico all9altezza di 400 m slm. 

Il paesaggio della bassa valle del Fortore e il sistema dunale 

Il paesaggio della bassa valle del Fortore morfologicamente si presenta costituito da un sistema di 

terrazzamenti alluvionali che degradano nel fondovalle, con un andamento da pianeggiante a 

debolmente ondulato, con quote che oscillano da alcune decine di metri fino a 200 metri sul livello 

del mare. 

Il paesaggio agrario è caratterizzato da grandi estensioni a seminativo che sul versante 

occidentale, in corrispondenza dei centri di Chieuti e Serracapriola, è dominato dalla presenza 

dell9uliveto. 

I centri di Chieuti e Serracapriola si collocano su colline che digradano lievemente verso la costa 

adriatica, guardando dall9alto il litorale lungo il quale si estendono le spiagge. Questi centri si 

attestano lungo una strada di crinale che corre parallela al fiume. 

Trasformazioni in atto e vulnerabilità 

Il sistema insediativo di crinale lineare (caratterizzato ancora dalla forte leggibilità delle strutture 

di lungo periodo) è soggetto ad un indebolimento dovuto all9allargarsi dei tessuti insediativi 

recenti attorno ai centri, alla presenza di infrastrutture che contraddicono l9originario rapporto tra 

centri, disposti sui crinali, e le morfologie del terreno; le forti trasformazioni antropiche 

comportano anche una presenza sempre più cospicua di insediamenti per la produzione 

energetica dal vento, con un notevole impatto paesaggistico. 
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6.1.1 Componenti Geomorfologiche 

Tra gli Ulteriori contesti paesaggistici appartenenti alle 

componenti Geomorfologiche si segnala solo la presenza dei 

versanti che caratterizza quasi tutto il territorio comunale. 

In ogni caso il layout d9impianto è stato studiato in maniera tale 

da evitare di posizionare gli aerogeneratori su questi Contesti. 

 

6.1.2 Componenti 

Idrologiche 

Riguardo i Beni 

Paesaggistici di questa 

Componente, si segnala la 

presenza del Vallone del 

Bivento e più ad Ovest il 

Torrente Saccione. Entrambi i corsi d9acqua con i rispettivi 

buffer di rispetto non verranno interessati dall9installazione 

degli aerogeneratori. 

In merito invece agli UCP, si segnala la presenza del reticolo 

idrografico di Connessione alla R.E.R. - V. della Forca e del 

Vincolo Idrogeologico. Nel layout d9impianto sono state 

escluse tali aree e tuttavia, in fase di progettazione 

esecutiva, verrà tenuta in considerazione la criticità del 

territorio effettuando accurate indagini geologiche e idonea progettazione strutturale. 
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6.2.1 Componenti Botanico Vegetazionali 

Tra i Beni Paesaggistici appartenenti a questa Componente 

si segnala la presenza di Boschi sparsi sui territori comunali, 

così come si trovano varie formazioni arbustive in 

evoluzione naturale appartenenti agli UCP. 

Il posizionamento degli aerogeneratori è stato valutato in 

considerazione della loro presenza e di quella delle aree di 

rispetto dei boschi. 

 

 

6.2.2 Componenti delle Aree Protette 

Rispetto ai Beni Paesaggistici e agli UCP di questa 

Componente non c9è niente da segnalare in tutta l9area 

vasta dell9impianto eolico oggetto di studio. 

LA ZSC Valle del Fortore – Lago di Occhito IT9110002 dista 6km dall9aerogeneratore più vicino, 

mentre il Parco Naturale Regionale Medio Fortore è distante 7km. 
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6.3.1 Componenti Culturali e Insediative 

Non ci sono Beni Paesaggistici delle Componenti Culturali 

nell9aera del parco eolico. 

In merito invece agli Ulteriori Contesti, la parte antica dei 

centri urbani di Serracapriola e Chieuti è indicata come 

Città consolidata. 

Fra le Testimonianze della Stratificazione Insediativa, il 

Regio Tratturo Aquila Foggia e il Regio Tratturo Ururi 

Serracapriola solcano l9area di progetto, ma senza essere 

interessati dalle opere di fondazione degli 

aerogeneratori. 

Si rilevano anche alcuni siti interessati da beni storico 

culturali, come Masserie Ferrara o Masseria Valente. 

Nell9approntare il layout d9impianto sono state esclusi sia questi siti che i rispettivi buffer di 

rispetto. 

      

6.3.2 Componenti dei Valori Percettivi 

Tra gli Ulteriori Contesti Paesaggistici sono presenti 

unicamente alcune strade a valenza paesaggistica, ossia 

strade di crinale e strade trasversali al Fortore, tra cui 

spicca la Strada Provinciale n. 45 di Montesecco. 

Nella progettazione ci si è tenuti a congrua distanza dalle 

strade indicate, anche nel rispetto del Codice della 

Strada. 
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Il cavidotto di collegamento alla Stazione Utente sarà interrato ad una profondità superiore al 

metro, ed in corrispondenza di interferenze quali Beni paesaggistici o corsi d9acqua, si procederà a 

superarle col metodo della Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC). 

 

In base alla vincolistica presente sul PPTR regionale non vi sono quindi vincoli o segnalazioni in 

corrispondenza degli aerogeneratori che ne impediscano la realizzazione. 

 

PTPAAV - PIANO TERRITORIALE PAESISTICO-AMBIENTALE REGIONALE 

Con riferimento alla pianificazione paesaggistica, la Regione Molise è dotata di un Piano 

territoriale paesistico-ambientale esteso all'intero territorio regionale, costituito dall'insieme dei 

Piani Territoriali Paesistico-Ambientali di Area Vasta (P.T.P.A.A.V.) formati per iniziativa della 

Regione Molise in riferimento a singole parti del territorio regionale. 

Il comune di Rotello nel quale ricade una porzione del cavidotto esterno e le opere di connessione 

dell9impianto è ricompreso nel P.T.P.A. di Area Vasta n.2, redatto ai sensi della Legge Regionale 

1/12/1989 n. 24 e approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 92 del 16.04.98. 

Dalla sovrapposizione del progetto con le tavole del PTPAAV n.2 si rileva: 

 In base a quanto riportato nella Carta della qualità del territorio <S1=, ricompresa nelle 

Carte di Sintesi del Piano, risulta che la porzione di territorio interessata dall9intervento 

presenta le seguenti caratteristiche: 

- Elementi di interesse naturalistico per caratteri biologici di qualità medio-bassa; 

- Elementi di interesse produttivo agrario o per caratteri naturali di qualità medio-bassa. 

 In base a quanto riportato nella Carta delle trasformabilità del territorio <P1=, ricompresa 

nelle Carte di Progetto del Piano, risulta che il sedime dell9intervento ricade nelle zone 

censite come aree assoggettate alle modalità VA, TC1 e TC2, in particolare: 

- Aree con prevalenza di elementi d9interesse percettivo di valore elevato; 

- Aree con prevalenza di elementi di interesse produttivoagricolo di valore elevato. 
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Per dette aree le Norme Tecniche di Attuazione del Piano prevedono, come modalità di tutela e di 

valorizzazione, la verifica di ammissibilità della trasformazione in sede di formazione dello 

strumento urbanistico (VA), la trasformazione condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in 

sede di rilascio del nulla osta ai sensi della Legge 1497/39 (TC1), la trasformazione condizionata a 

requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio della concessione o autorizzazione ai sensi 

della Legge 10/77 e delle successive modifiche ed integrazioni (TC2). 

Il Piano non individua particolari prescrizioni per le aree interessate dalle opere, bensì ne rimanda 

la compatibilità alla pianificazione comunale e alla valutazione diretta dell9opera in sede 

autorizzativa. 

La Stazione Utente verrà realizzata in agro di Rotello (CB) nei pressi del futuro ampliamento della 

Stazione Terna 380/150kV. 

Il posizionamento della SU è vincolato a quello di Terna ed in particolare alla posizione degli stalli, 

ma in ogni caso si farà in modo di ubicarla al di fuori di eventuali beni o segnalazioni. 

In prossimità dell9area interessata dall9intervento sono già state autorizzate e realizzate opere 

dello stesso tipo, ed in particolare la stazione elettrica a 380 kV di Terna e il suo ampliamento, su 

cui è prevista la connessione dell9impianto in progetto.  

Si può dunque ritenere che l9intervento risulti compatibile con le norme del Piano. 

 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI FOGGIA (PTCP) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Foggia è l9atto di programmazione 

generale del territorio provinciale. Definisce gli indirizzi strategici e l9assetto fisico e funzionale del 

territorio con riferimento agli interessi sovracomunali.  

Il Piano deve: 

 tutelare e valorizzare i territorio rurale, le risorse naturali, il paesaggio e il sistema 
insediativo d9antica e consolidata formazione, 

 contrastare il consumo di suolo, 

 difendere il suolo con riferimento agli aspetti idraulici e a quelli relativi alla stabilità dei 
versanti, 
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 promuovere le attività economiche nel rispetto delle componenti territoriali storiche e 
morfologiche del territorio, 

 potenziare e interconnettere la rete dei servizi e delle infrastrutture di rilievo 
sovracomunale e il sistema della mobilità, 

 coordinare e indirizzare gli strumenti urbanistici comunali. 

Il documento sulle norme descrive il contesto, le funzioni e l'attuazione del PTCP, soffermandosi 

sull'integrità fisica e l'identità culturale del territorio e sull'assetto del territorio provinciale 

attraverso la stesura di una serie di tavole di tutela. 

Tavola A1 – Tutela dell9Integrità Fisica 

I territori comunali di Serracapriola e Chieuti sono attraversati da due corsi d9acqua principali e 

alcuni canali minori. 

Le aree soggette a Pericolosità idraulica individuate dal PTCP sono limitate alle zone limitrofe ai 

torrenti Fortore e Saccione e non verranno interessate dalle installazioni. 

Analogo discorso vale per le aree perimetrate a pericolosità geomorfologica. 

      

Tavola A2 – Vulnerabilità degli acquiferi 

Riguardo la Vulnerabilità degli acquiferi, le zone dei territori comunali interessati dall9impianto 

rientrano in una vulnerabilità normale e quindi non destano particolare preoccupazione, né tanto 

meno l9installazione di un impianto eolico andrà a modificate tale assetto. 
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Tavola B1 – Elementi di matrice naturale 

L9impianto eolico oggetto di studio sorgerà in area agricola con piccoli boschi pleniziali o aree 

ripariali a prevalenti condizioni di naturalità. 

      
Tavola B2 – Tutela dell9identità culturale 

Per la Tutela dell9identità culturale, degli aerogeneratori che verranno installati nel territorio di 

Serracapriola solo l9A9 ricade in area interessata dagli insediamenti abitativi derivanti dalle 

bonifiche e dalle riforme, mentre per gli aerogeneratori in territorio di Chieuti è l9A12 a ricadere in 

tale area. 

 

Tavola C – Assetto territoriale 

Il territorio di area vasta interessato dall9insediamento eolico ricade in Contesti rurali a prevalente 

funzione agricola da tutelare e rafforzare. 
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Tavola S1 – Il sistema delle qualità 

L9area di progetto è indicata come Area agricola (seminativi asciutti) con la presenza di diversi Beni 

culturali rappresentati da varie masserie disperse sul territorio come masseria Ferrara o masseria 

Valente. Intorno ai corsi d9acqua sono presenti aree di tutela dei caratteri ambientali e 

paesaggistici dei corpi idrici. 

Gli aerogeneratori verranno installati nelle sole aree agricole. 

  
Tavola S2 – Sistema insediativo e mobilità 

Rispetto al sistema della mobilità non si ha niente da segnalare. 

Le strade presenti comunali o provinciali verranno utilizzate per il trasporto delle componenti degli 

aerogeneratori, mentre per l9accesso ad ogni sito verranno realizzate delle strade in materiale 

lapideo della lunghezza media di 300m e che verranno smantellate alla dismissione dell9impianto. 

 

In base alla vincolistica riportata nel PTCP non si evidenziano motivi ostativi alla realizzazione 

dell9impianto.  
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PTCP DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Nella Provincia di Campobasso la pianificazione territoriale di coordinamento provinciale è in corso 

di elaborazione ed approvazione. 

Allo stato, risulta approvato con D.C.P. del 14/9/2007 n. 57, solo il preliminare del Piano. 

Il progetto di Piano Territoriale di Coordinamento, predisposto e adottato dalla Provincia, seppur 

preliminare, determina gli indirizzi generali di assetto del territorio ed in particolare indica: 

-   le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti; 

- la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di 

comunicazione; 

-   le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulica-forestale ed in genere 

per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque; 

-   le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali. 

Il piano struttura le componenti fondamentali secondo un sistema, articolato nelle matrici 

seguenti: 

- socio–economica 

- ambientale 

- storico–culturale 

- insediativa 

- produttiva 

- infrastrutturale. 

Per il presente progetto sono state analizzate, in particolare, la matrice ambientale e quella 

storico-culturale, utili ad acquisire numerose informazioni sulle caratteristiche ambientali e di 

tutela, quali la presenza l9individuazione delle aree Natura 2000, i parchi, le aree boscate, la rete 

idrografica, ed il censimento dei beni architettonici nonché archeologici, i cui istituti sono stati 

accertati negli elenchi ministeriali. 
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Trattandosi di un Piano di indirizzo e di coordinamento della pianificazione a livello comunale, non 

sono presenti prescrizioni che rendano incompatibile l9intervento a farsi con la pianificazione 

provinciale. 

Le uniche interferenze presenti sono relative all9attraversamento del cavidotto interrato del 

reticolo idrografico e di un9area SIC. Questo sarà interrato lungo strada esistente e non 

comprometterà la tutela dei caratteri ambientali paesaggistici e naturalistici dell9area. Inoltre 

l9attraversamento dei corpi idrici sarà sempre interrato su strada esistente e l9attraversamento 

delle aste fluviali è previsto in TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata). 

Inoltre, la realizzazione dei cavidotti non comporterà: 

- Eliminazione di essenze vegetazionali di alcun genere e tipo; 

- Movimenti di terra che possono alterare in modo sostanziale il profilo del terreno, soprattutto 

perché il cavidotto sarà realizzato su strada esistente; 

- Attività estrattive e discariche di rifiuti; 

- Impianti di trattamento ed immissione dei reflui, captazione e accumulo delle acque; 

- Formazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di quelli esistenti. 

Le opere non pregiudicheranno la conservazione della struttura insediativa dei luoghi né 

recheranno danno ai singoli manufatti e il patrimonio agrario attuale sarà integralmente 

conservato. 

Per quanto detto, l9intervento risulta compatibile con la bozza delle norme del PTCP. 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
62 

PIANI URBANISTICI 

Il Piano Urbanistico Generale del Comune di Serracapriola è stato 

adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 03/07/2018. 

Il territorio in cui verranno installati gli aerogeneratori è indicato 

come Zona E – Verde agricolo. 

 

Il Comune di Chieuti non si è ancora dotato di Piano Urbanistico 

Generale come richiesto dalla normativa regionale. 

Rispetto al Piano Regolatore Generale ancora vigente, i tre 

aerogeneratori che ricadono nel territorio comunale di Chieuti 

saranno in Zona agricola E. 

 

 

PIANO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Dal punto di vista della prevenzione del rischio idraulico e 

geomorfologico i territori dei comuni di Serracapriola e 

Chieuti sono sottoposti alla competenza del Distretto 

dell9Appennino Meridionale sede Puglia in quanto parte 

del Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale. 

In riferimento al Piano Stralcio per l9Assetto 

Idrogeologico, l9area vasta è solcata da aree a pericolosità 

idraulica AP, MP e BP lungo i corsi d9acqua. Sono presenti 

anche varie aree a rischio geomorfologico. 

La progettazione ha tenuto conto di queste aree e il 

layout è stato formulato al di fuori di esse. 

 

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
63 

Dall9esame della Carta Idrogeomorfologica si evidenziano 

numerosi corsi d9acqua a carattere torrentizio nei due 

territori comunali interessati dall9impianto, ma i punti di 

ubicazione degli aerogeneratori sono collocati al di fuori di 

questi. 

Il percorso del cavidotto intercetta alcune aste torrentizie o 

canali, ma l9interferenza verrà superata col metodo della 

TOC senza alterare l9equilibrio idraulico del bacino. 

   

Considerate le precauzioni adottate in fase di definizione 

del layout, non emergono motivi ostativi alle realizzazione 

del progetto. 

 

RETE NATURA 2000 E IBA 

Natura 2000 è una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi 

della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat 

naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 

Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che possono venire designati quali Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 

sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le 

attività umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura 

tenendo anche "conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità 

regionali e locali" (Art. 2). Soggetti privati possono essere proprietari dei siti Natura 2000, 

assicurandone una gestione sostenibile sia dal punto di vista ecologico che economico. 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
64 

In base alla consultazione della cartografia relativa al progetto Rete Natura 2000 riportata sul sito 

del Ministero dell9Ambiente, nell9area vasta sono presenti diversi protetti a distanze superiori ai 

6km, ossia: 

 IT9110002 – Valle Fortore – Lago di Occhito (ZSC) 

 IT7222217 – Foce Saccione – Bonifica Ramitelli (ZSC) 

 IT7222266 – Boschi tra Fiume Saccione e Torrente Toma (ZSC) 

 IT7222254 – Torrente Cigno (ZSC) 

 IT7228230 – Lago di Guardialfiera – Foce del fiume Biferno (ZPS) 

In merito alle Important Bird and Biodiversity Area (IBA), si segnalano a distanza superiore ai 10 

km le seguenti aree: 

 IBA 126 Monti della Daunia – 10 km 

 IBA 125 Fiume Biferno – 13 km 

 IBA 203 Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capitanata – 15km 

L9area d9impianto è sufficientemente lontana da tutte le aree o zone protette, tuttavia si consiglia 

uno screening di assoggettabilità a V.INC.A. 
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AREE NON IDONEE FER 

Con Regolamento Regionale n. 24 del 30/12/2010 

<Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 

per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, 

Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili, recante la 

individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della 

regione Puglia= la Puglia si è dotata di uno strumento 

efficacie per identificare le aree ritenute non idonee 

per l9installazione degli impianti da fonti rinnovabili. 

In ossequio a quando indicato nell9allegato 2 del 

regolamento, l9impianto proposto si configura con 

codice E.4.d. 

La cartografia desunta dal regolamento è stata alla base della definizione del layout di progetto, 

avendo posizionato tutti gli aerogeneratori al di fuori di tale Aree non Idonee, e infatti con 

riferimento alle aree non idonee indicate all9allegato 1 del regolamento e riprodotte nella figura di 

lato, riguardo i soli aerogeneratori si specifica che: 

- L9impianto non ricade in aree naturali protette; 

- L9impianto non ricade in zone umide Ramsar; 

- L9impianto non ricade in zone SIC; 

- L9impianto non ricade in zone ZPS; 

- L9impianto non ricade in zone IBA; 

- L9impianto non interferisce con altre aree a tutela della Biodiversità; 

- L9impianto non ricade in Siti Unesco; 

- L9impianto ricade all9esterno di Beni culturali comprensivi del buffer dei 100m; 
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- L9impianto ricade all9esterno di aree ed immobili dichiarati di notevole interesse pubblico; 

- L9impianto non interferisce con i beni tutelati per legge ai sensi dell9art. 142 del DLgs 42/2004 

e ss.mm.ii 

- L9impianto ricade all9esterno di aree a pericolosità idraulica (AP e MP) e geomorfologica (PG3 

e PG2) del PAI; 

Il citato regolamento stabilisce inoltre che la realizzazione delle sole opere di connessione, relative 

ad impianti esterni alle aree e siti non idonei, è consentita previa l9acquisizione dei pareri previsti 

per legge (art. 4 comma 1 del Regolamento). 

Dall9esame della cartografia non emergono quindi motivi ostativi alla realizzazione dell9impianto. 

 

AREE PERCORSE DAL FUOCO 

La legge 21 novembre 2000, n. 353 «Legge quadro sugli incendi boschivi», finalizzata alla difesa 

dagli incendi e alla conservazione del patrimonio boschivo nazionale, all9articolo 10 pone vincoli di 

destinazione e limitazioni d'uso quale deterrente del fenomeno degli incendi boschivi finalizzati 

alla successiva speculazione edilizia. 

Al comma primo dell'articolo 10 viene sancito che <le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli 

siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente 

all'incendio per almeno quindici anni. E' comunque consentita la costruzione di opere pubbliche 

necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell'ambiente…. Nei comuni sprovvisti di 

piano regolatore è vietata per dieci anni ogni edificazione su area boscata percorsa dal fuoco. E' 

inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture 

e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta 

realizzazione sia stata prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a 

tale data=. 

Il Comune di Rotello, con Delibera della Giunta Comunale n. 17 del 2018, ha preso atto delle 

particelle catastali, riferite agli anni che vanno dal 2008 al 2017, che sono state percorse dal fuoco 

così come disposto dalla Legge 353/2000 in merito agli incendi boschivi. 
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Dalla consultazione degli atti del provvedimento è emerso che le opere ricadenti nel comune di 

Rotello sono esterne alle aree percorse dal fuoco cartografate fino al 2017. 

Dalle informazioni reperite nella cartografia della Protezione Civile della Regione Puglia, benchè 

non aggiornate, risulta che gli aerogeneratori non verranno installati su aree percorse dal fuoco. 

Il cavidotto sarà interrato su strada esistente e non interesserà né pascoli né aree boscate 

pertanto non si rilevano criticità. 

 

PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEL PROGETTO 

L9iniziativa proposta genera una serie di opportunità favorevoli quali: 

 beneficio diretto dei proprietari dei terreni che vedranno corrispondersi i compensi derivanti 

dall9occupazione del suolo e che difficilmente avrebbe avuto pari resa economica dalla 

coltivazione di quella piccola area; 

 incremento occupazionale legato sia alla cantierizzazione che e alla manutenzione 

dell9impianto; 

 ricadute economiche sul territorio che potrà beneficiare sia delle compensazioni derivanti 

dall9impianto che del movimento di operai in trasferta bisognosi di punti di alloggio e di ristoro; 

 riduzione delle emissioni inquinanti a parità di energia prodotta annualmente con i metodi 

tradizionali. 

 

Di contro, punto di debolezza del progetto è indubbiamente l9impatto visivo e il possibile impatto 

sull9avifauna. 

In merito a quest9ultimo punto i moderni aerogeneratori hanno un numero di giri al minuto 

sufficiente basso da consentire ai volatili di percepite il pericolo della pala in movimento e di 

allontanarsi di conseguenza. 

Di notte gli aerogeneratori verranno muniti di luci di segnalazione che consentiranno ai volatili 

notturni di scorgerli nel buio. 

Riguardo i chirotteri, attraverso un9evoluzione di millenni, hanno sviluppato un sistema di 

emissione di ultrasuoni in dande diverse e di rielaborazione degli echi di ritorno che consentono 
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loro di distinguere tra bersagli interessanti (insetti da predare) o ostacoli da cui tenersi alla larga 

(aerogeneratori, pali, alberi). 

Per quanto riguarda invece l9impatto visivo, la loro presenza è diventata ormai una consuetudine 

nel territorio della Capitanata e con la crisi energetica attuale viene più spesso accettata e 

giustificata.  

Ne risulta quindi che i punti di forza hanno una valenza ben superiore rispetto a quelli di 

debolezza, il che rappresenta un incentivo in più alla realizzazione del progetto. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Con riferimento ai fattori ambientali interessati dall9impianto, nel presente capitolo si definisce 

l9ambito territoriale inteso come sito di area vasta, entro cui è da presumere che possano 

manifestarsi effetti significativi sulla qualità dei sistemi ambientali e si descrivono i sistemi 

ambientali interessati, ponendo in evidenza le eventuali criticità degli equilibri esistenti. 

 

INQUADRAMENTO DI AREA VASTA 

L9area vasta è la porzione di territorio nella quale si esauriscono gli effetti significativi, diretti e 

indiretti, dell9intervento con riferimento alla tematica ambientale considerata. 

L9individuazione dell9area vasta è circoscritta al contesto territoriale individuato sulla base della 

verifica della coerenza con la programmazione e pianificazione di riferimento e della congruenza 

con la vincolistica. 

L9area ristretta corrisponde ad un limitato intorno dall9area interessata dal progetto, avente una 

dimensione variabile in funzione della componente ambientale considerata ed entro la quale gli 

impatti potenziali del Progetto si manifestano mediante interazioni dirette tra i fattori di impatto e 

le componenti ambientali interessate. 

Un inquadramento di area vasta è la base di partenza per focalizzare l9attenzione sulla singola 

componente ambientale analizzata. 

E9 logico che se un impatto si esaurisce a livello di area ristretta, esso non sarà rilevante a livello di 

area vasta. 

L9ambito in cui si inserisce il progetto è quello dei Monti Dauni, mentre la Figura Paesaggistica è 

quella  de <La bassa valle del Fortore=.  

Il territorio di Serracapriola rappresenta una <cerniera= di margine tra il Sub-appennino Dauno e il 

Tavoliere delle Puglie, a Sudovest e a Sud, il Gargano a Est, e il Mare Adriatico a Nord. 

I tratti geomorfologici sono quelli di una zona interna collinare, che digrada verso il mare, 

accompagnata dal Fortore a est, e dal Saccione a Ovest. 
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Le pendenze sono generalmente miti, e il terreno rappresenta l9affioramento di terreni di varia 

origine sedimentaria, di periodo prevalentemente quaternario, o di fine terziario, formato quindi 

in periodi relativamente recenti, nella scala temporale geologica. 

Il territorio di interesse si connota come area pedecollinare subpianeggiante che dal 

Subappennino Dauno degrada verso la fascia costiera attraverso un sistema di basse colline a tetto 

piatto, leggermente inclinate verso E. 

Il fenomeno del terrazzamento è particolarmente pronunciato per i pianori di genesi più recente e 

più sfumato per i terrazzi più antichi che si presentano allineati in modo asimmetrico rispetto 

all9asse vallivo, in relazione a fenomeni di elevazione della zona nord-occidentale che avrebbe 

determinato uno spostamento dei corsi d9acqua verso sud-est. 

L9area è ricchissima di acqua e di conseguenza di pozzi ed è attraversata in ogni direzione da una 

fitta ramificazione di condotte irrigue del Consorzio per la Bonifica della Capitanata, Ente che ha 

programmato, realizzato e gestisce tra gli altri lo schema idrico del comprensorio del Fortore, che 

vede nella Diga di Occhito la principale opera di regimentazione delle acque. 

Per quanto concerne il Molise, da un punto di vista orografico, l9area vasta è occupata per oltre la 

metà da rilievi montuosi che raggiungono i 2050 m s.l.m. con il M. Miletto sui Monti del Matese, 

che rappresenta uno dei passaggi dello spartiacque appenninico. 

Nella parte più montuosa il territorio è caratterizzato da dorsali con versanti aspri ed acclivi solcati 

da valli strette ed incassate disposte parallelamente alle strutture regionali; tali valli si presentano 

asimmetriche col fianco più ripido in corrispondenza degli strati posti a reggipoggio e quello meno 

ripido in corrispondenza delle superfici di strato. 

Il rimanente territorio, tra cui quello interessato dal progetto, è costituito da colline che 

degradano verso la fascia costiera pianeggiante. 

Si ritrovano una serie di dossi a morfologia ondulata che raccordano i rilievi montuosi con la costa 

adriatica hanno una quota di alcune centinaia di metri sul livello del mare ed i versanti appaiono 

modellati dolcemente in conseguenza della plasticità delle litologie presenti; soltanto localmente i 

versanti presentano sensibili energie di rilevo generalmente connesse a fenomeni di evoluzione 

morfologica. 
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In alcune zone l9andamento collinare è interrotto dagli affioramenti litoidi rocciosi su cui sorgono 

molti centri abitati. 

Nelle fasce intramontane e nella fascia costiera si individuano paesaggi sub pianeggianti solcati, 

generalmente da un corso d9acqua; di frequente, in fregio al fiume si osservano consistenti 

depositi di materiale alluvionale fluviale degradante a depositi a granulometria fine in direzione 

della foce. 

L9idrografia superficiale del Molise è caratterizzata dalla presenza di quattro corsi d9acqua 

principali a sbocco adriatico (F. Trigno, F. Biferno, F. Fortore e F. Saccione) e di una fitta rete di 

ordine inferiore. 

In relazione all9area di intervento, il territorio al confine della Puglia e l9area di <Piano della 

Fontana= in cui è ubicata la Stazione TERNA <Rotello= a cui si collega il cavidotto esterno interrato, 

sono interessati da affluenti del Torrente Saccione, che corre a ovest, e in particolare da aste del 

Vallone Cannucce e del Torrente Mannaro. 

Il paesaggio agrario è di certo un elemento caratterizzante l9area di studio, localizzata in un ambito 

rurale. 

L9area di studio ricade in zone prettamente agricole all9interno delle quali si individuano terre 

arabili con vegetazione discontinua, oliveti e colture temporanee (seminativi o prati). 

Si tratta di ambiti prettamente agricoli in cui predominano le colture estensive annuali e, 

secondariamente quelle permanenti. 

Le aree naturali sono rappresentate da pascoli ed incolti isolati e di limitata estensione; mentre gli 

insediamenti antropici sono sparsi e costituiti per lo più da unità abitative unifamiliari e di tipo 

agricolo. 

In merito alle varie componenti ambientali che verranno di seguito analizzate, quali: 

1) aria e atmosfera, 

2) ambiente idrico, 

3) suolo e sottosuolo, 

4) flora, fauna ed ecosistemi, 
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5) rumore e vibrazioni, 

6) campi elettromagnetici, 

7) paesaggio, 

viene di seguito ripotato schematicamente l9impatto previsto con un inquadramento di area vasta. 

Rispetto al primo punto non si hanno emissioni inquinanti nemmeno a livello di area ristretta e gli 

accorgimenti che si è deciso di adottare sono quelli di buona prassi per qualsiasi cantiere, anche di 

modeste dimensioni. 

L9ambiente idrico di area vasta non verrà alterato in quanto gli aerogeneratori verranno installati a 

congrua distanza dai corsi d9acqua, valutata sia in base alla normativa paesaggistica che a quella 

idraulica. 

In merito all9impatto su suolo e sottosuolo le fondazioni degli aerogeneratori verranno calcolate 

singolarmente in base alle criticità del sito specifico. 

In ogni caso i pali gettati in opera rappresentano un contributo alla tenuta del terreno anche in 

prossimità di pendii. 

Il terreno rimosso per le opere civili verrà in parte riutilizzato per i rinterri e in parte sparso sul 

terreno circostante, senza la necessità di portarlo in discarica o in altro sito. 

Riguardo l9impatto su flora e fauna relativamente all9area vasta, la ZSC più prossima dista 6Km 

dall9aerogeneratore più vicino, pertanto non si avranno interferenze dirette con tali aree protette. 

Riguardo il paesaggio, la configurazione del layout è piuttosto larga con distanza minima degli 

aerogeneratori superiore a 3 diametri eviterà l9effetto barriera. 

Di seguito si riportane le invarianti strutturali della Figura interessata dall9impianto, lo stato di 

conservazione e criticità e al contempo le regole di riproducibilità da salvaguardare. 
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ANALISI DEGLI IMPATTI 

Il calcolo dell9impatto è stato effettuato utilizzando le tecniche di identificazione e valutazione 

preliminare degli impatti secondo il modello di analisi matriciale e il metodo delle check-lists, 

usualmente utilizzate in letteratura per questo tipo di studi, nonché le linee guida per la redazione 

di uno Studio di Impatto Ambientale contenute nella Direttiva 97/11/CE.  

L9analisi è stata condotta in due stadi successivi, ossia: 

 individuazione delle azioni di progetto; 

 individuazione delle possibili interferenze. 

Le potenziali alterazioni che l9ambiente può subire sono di seguito riportate: 
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Componenti ambientali Sottocomponenti Potenziali alterazioni ambientali

Atmosfera Aria Qualità dell'aria 

Acqua Acque sotterranee e 
superficiali 

Qualità delle acque superficiali e 
sotterranee 

Suolo e sottosuolo Suolo 
Qualità di suolo 

Quantità di suolo 

Ecosistemi naturali 

Flora 
Vegetazione naturale  

Vegetazione coltivata 

Fauna 
Avifauna 

Fauna selvatica 

Ambiente antropico 

Benessere 
Campi elettromagnetici 

Clima acustico 

Territorio 
Traffico veicolare 

Sistema insediativo 

Assetto Attività agricole 

economico-sociale 
Economia locale 

  
Paesaggio e patrimonio 
culturale Paesaggio Qualità del paesaggio 

 

Per azioni di progetto si intendono le attività previste dal progetto in esame, scomposte secondo 

fasi operative ben distinguibili tra di loro rispetto al tipo di impatto che possono produrre 

(costruzione, esercizio, dismissione).  

Le interferenze sulle componenti ambientali invece, sono rappresentate dalle azioni fisiche o 

chimico-fisiche, originate da una o più attività, che possono portare al degrado di un habitat o alla 

perturbazione di una specie. 

Lo studio delle attività è relativo alle fasi di costruzione, di esercizio e di dismissione delle opere di 

progetto. In genere la fase di dismissione, a livello di azioni di progetto, può essere del tutto 

paragonabile alla fase di cantiere. 
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 La fase di costruzione comprende tutte le attività di lavorazione connesse alla realizzazione 

dell9opera; esse terminano con la dismissione del cantiere e la consegna dei lavori fino al 

collaudo dell9opera. 

 La fase di esercizio, invece, parte dal momento in cui l9impianto inizia a produrre 

immettendo energia in rete ed include sia le possibili interferenze connesse alla esistenza 

ed al funzionamento dell9impianto che le operazioni relative alla manutenzione periodica o 

in caso di guasto. 

 La fase di dismissione si svolge al termine della vita utile dell9impianto, pari a circa 20-30 

anni, ed è necessaria per smantellare l9impianto e riportare il sito all9iniziale stato dei 

luoghi. 

In particolare, conformemente alle previsioni della vigente normativa, verranno analizzate le 

seguenti componenti e i relativi fattori ambientali: 

 aria e atmosfera: attraverso la caratterizzazione meteoclimatica e la qualità dell9aria; 

 ambiente idrico: ovvero le acque sotterranee e le acque superficiali, considerate come 

componenti, ambienti e risorse; 

 suolo e sottosuolo: intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e pedologico nel quadro 

dell9ambiente in esame, ed anche come risorse non rinnovabili; 

 flora, fauna ed ecosistemi: come formazioni vegetali ed popolazioni animali, emergenze più 

significative, specie protette, equilibri naturali ed ecosistemi; 

 rumore e vibrazioni: considerati in rapporto all9ambiente sia naturale che umano; 

 campi elettromagnetici: valutando le variazioni apportate dall9impianto; 

 paesaggio: esaminando gli aspetti morfologici e culturali del paesaggio, l9identità delle 

comunità umane e i relativi beni culturali. 

 

 

SINTESI DEGLI IMPATTI 

Il confronto fra gli elaborati progettuali e la situazione ambientale del sito consente di individuare 

una serie di tipologie di interferenze fra l9opera e l9ambiente. 

Qualsiasi attività umana dà origine ad una serie di interferenze, ora più pesanti ora meno, con 

l9ambiente in cui si opera si inserisce. Il problema da affrontare, quindi, non è tanto quello di <non 

interferire=, ma piuttosto di <interferire correttamente=, intendendo con il termine <interferenza 
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corretta= la possibilità che l9ambiente (e con esso tutte le sue componenti) possa assorbire 

l9impatto dell9opera con il minimo danno. 

Ciò significa che la realizzazione di un intervento deve contemplare la possibilità che le varie 

componenti ambientali non ricevano dallo stesso input negativi al punto da soccombergli. 

Il fatto che un9opera possa o meno essere <correttamente inserita in un ambiente= spesso dipende 

da piccoli accorgimenti da adottare nella fase di progettazione e realizzazione, accorgimenti che 

permettono all9ambiente ed alle sue componenti di <adattarsi= all9impianto senza compromettere 

equilibri e strutture 

Nel caso specifico del parco eolico, l9opera certamente interferisce con l9ambiente in quanto 

nuovo elemento aggiunto, ma la quantificazione dell9interferenza dipende in gran parte dalle 

dimensioni dell9opera e in secondo luogo dalle soluzioni tecniche adottate per la realizzazione. 

Le tipologie di interferenze individuate sono costituite da: 

- Alterazione dello stato dei luoghi 

- Occupazione di aree da parte dell9impianto e delle strutture di servizio; 

- Rumori estranei all9ambiente in fase di cantiere ed in fase di esercizio; 

- Inserimento di elementi percettivi estranei al paesaggio; 

- Occupazione di spazi aerei con interferenza sull9avifauna nell9ambito dei corridoi naturali di 

spostamento. 

Appare evidente come alcune di queste interferenze non possano essere evitate, né si possa 

prevedere una mitigazione di rilievo delle stesse. 

Per altre interferenze, da una parte si può operare con un9azione di mitigazione, dall9altra le stesse 

scelte progettuali pongono automaticamente un limite alle interferenze attraverso, ad esempio, 

l9individuazione dei siti idonei in aree agricole e lontano da ambiti naturali di pregio, come è stato 

fatto per l9impianto in esame, o attraverso una attenta disposizione delle macchine in relazione 

agli impianti e ai segni esistenti. 

A tal proposito si è ritenuto ragionevole escludere la localizzazione dell9impianto in aree 

naturalistiche di interesse o nel loro intorno e di armonizzare il posizionamento delle torri nel 

rispetto dei segni preesistenti e dell9orografia dei luoghi.  

Circa l9estraneità dei nuovi elementi, va pure detto che questo dipende molto dal contesto e 

soprattutto da dove i nuovi elementi siano visibili.  
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Gli impianti eolici caratterizzano da tempo il paesaggio pugliese per cui l9intervento non sarà 

estraneo ai conoscitori dei luoghi. Piuttosto, la visibilità del nuovo impianto sarà totalmente 

assorbita da quella determinata dagli impianti esistenti autorizzati e in iter autorizzativo, per cui 

l9intervento proposto non altererà in modo rilevante il rilievo percettivo attuale dei luoghi. 

Da ultimo, si noti che a differenza della maggior parte degli impianti per la produzione di energia, i 

generatori eolici possono essere smantellati facilmente e rapidamente a fine ciclo produttivo. 

Inoltre, l9occupazione di suolo e superficie, dovuta all9ingombro del pilone delle torri delle 

piazzole, della viabilità e dell9area di sottostazione, è relativamente limitata. Di fatto, le strade 

d9impianto non sono motivo d9occupazione in quanto potranno essere utilizzate liberamente 

anche dai coltivatori dei suoli o dai fruitori turistici, esaltando la pubblica utilità dell9intervento. 

Le interferenze tra il proposto impianto e le componenti ambientali si differenziano a seconda 

delle fasi (realizzazione, esercizio, dismissione). 

 

 

MODIFICAZIONE DEL TERRITORIO E DELLA SUA FRUIZIONE 

La realizzazione dell9impianto di produzione di energia elettrica da vento, facendo salva la 

modificazione a livello paesaggistico per quanto riguarda la percezione di <nuovi elementi=, non 

influirà in modo sensibile sulle altre componenti del territorio. 

Lo spazio sottratto all9agricoltura risulterà minimo e le pratiche agricole tradizionali potranno 

essere ancora svolte senza sostanziali modificazioni. 

Dal punto di vista ambientale, l9impianto non modificherà in modo radicale la situazione in quanto, 

fisicamente, l9opera non interessa aree naturali o sottoposte a specifica tutela ambientale, ma 

insisterà su terreni che già da tempo sono stati sottratti alla naturalità attraverso la riconversione 

a terreni produttivi e compromessi sotto il profilo naturalistico dall9intensità dell9attività agricola. 

Data la conformazione delle aree interessate, l9impianto non richiederà movimenti di terra 

significativi che in taluni casi si limiteranno al solo scotico superficiale. Per cui la realizzazione 

dell9opera non determinerà alterazioni morfologiche. 
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CAPACITÀ DI RECUPERO DEL SISTEMA AMBIENTALE 

Nella situazione illustrata, la capacità di recupero del sistema ambientale originario deve 

considerarsi quasi totale stante la continuazione dell9attività agricola nel sito, che una volta 

terminati i lavori di installazione degli aerogeneratori potrà estendersi fin sotto alle torri. 

Nelle zone sottratte all9agricoltura e nelle quali non saranno realizzate opere impiantistiche, si 

potrà prevedere la ricostruzione spontanea dell9ambiente originario attraverso un lungo percorso 

che vedrà come prime protagoniste le piante pioniere e a maggior valenza ambientale, tendenti a 

divenire infestanti almeno sino alla colonizzazione da parte di altre specie. 

Ciò verrà accelerato con i previsti interventi di rinaturalizzazione di tutte le aree non impegnate 

direttamente dall9opera e contemporaneamente sottratte alle pratiche agricole. 

Le opere di rinaturalizzazione, da prevedersi nel progetto esecutivo, saranno programmate e 

seguite nella loro esecuzione da professionista specializzato. 

Ragionando in termini di recupero del sistema ambientale si deve tenere in debita considerazione 

la semplicità della dismissione degli impianti eolici: di fatti, le torri sono facilmente rimovibili e gli 

impatti completamente reversibili. 

 

ALTERAZIONE DEL PAESAGGIO 

L9impatto sul paesaggio, che sicuramente rappresenta quello di maggior rilievo per un parco 

eolico, sarà attenuato attraverso il mascheramento cromatico delle strutture che saranno dipinte 

con colori poco appariscenti su tonalità di grigio chiaro e con vernici non riflettenti. 

Questo mascheramento cromatico non andrà, peraltro, ad incidere sulla possibilità di impatto 

dell9avifauna sulle torri e sulle pale. Studi condotti in più parti d9Europa hanno dimostrato che la 

percentuale di impatti dell9avifauna sulle strutture di un parco eolico è inferiore all91% rispetto a 

tutte le altre possibilità (impatti contro aeromobili, fili dell9alta tensione, autoveicoli, ecc.). 

Il paesaggio oggetto d9intervento è già interessato dalla presenza di aerogeneratori che quindi 

assorbiranno il peso percettivo dell9impianto proposto per cui le alterazioni indotte dalla 

realizzazione del progetto saranno contenute. 
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LA LOGICA DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

La logica degli interventi di mitigazione dell9opera tiene conto delle realtà ambientali e delle 

esigenze gestionali dell9impianto. 

Poiché l9intervento interferisce con le componenti ambientali durante le tre fasi di costruzione, 

esercizio e dismissione, gli interventi mitigativi saranno differenti. I taluni casi, gli interventi di 

mitigazione si contemplano già nelle scelte progettuali, tipo la scelta della tipologia degli 

aerogeneratori o la disposizione degli stessi. 

Inoltre, come sottolineato nelle Linee Guida Nazionali di cui al D.M. 10- 9-2010, relativamente alle 

misure di mitigazione e alle misure compensative vale quanto segue: 

- punto 16.3 della Parte IV: 

Con specifico riguardo agli impianti eolici, l'Allegato 4 individua criteri di corretto inserimento nel 

paesaggio e sul territorio. In tale ambito, il pieno rispetto delle misure di mitigazione individuate 

dal proponente in conformità all'Allegato 4 delle presenti linee guida costituisce elemento di 

valutazione favorevole del progetto. 

Si evidenzia che il progetto proposto rispetta tutte le misure di mitigazione suggerite al paragrafo 

3.3 dell9allegato 4. 

- Comma 2, Lettera g) dell9Allegato 2 

nella definizione delle misure compensative si tiene conto dell'applicazione delle misure di 

mitigazione in concreto già previste, anche in sede di valutazione di impatto ambientale (qualora 

sia effettuata). A tal fine, con specifico riguardo agli impianti eolici, l'esecuzione delle misure di 

mitigazione di cui all'allegato 4, costituiscono, di per sé, azioni di parziale riequilibrio ambientale e 

territoriale. 

Nello specifico del progetto, grande attenzione verrà mostrata soprattutto nella fase di maggior 

durata temporale, ossia quella di esercizio, durante la quale saranno prevedibili maggiori impatti. 

Nella situazione ambientale del sito è pensabile operare il ripristino delle attività agricole come 

ante operam fin nei pressi delle fondazioni delle torri, riducendo al massimo l9ingombro delle 

piazzole o di favorire lo sviluppo di vegetazione erbacea e/o arbustiva a limitato sviluppo verticale. 

Tutti gli interventi di rinaturalizzazione, che non riguarderanno il ripristino delle attività agricole, 

verranno effettuati con essenze locali a livello erbaceo ed arbustivo con lo scopo di ricreare, per 

quanto possibile, un ambiente tipico locale e comunque in modo tale da innescare un processo di 

autoricostruzione dell9ambiente. 
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Di seguito si riportano gli elenchi delle azioni e interferenze previste durante le fasi di 

cantierizzazione, esercizio e dismissione dell9impianto. 

Fase di cantierizzazione 

 
 

Fase di esercizio          Fase di dismissione e ripristino dei luoghi 
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MISURE DI MITIGAZIONE 

In base alle analisi effettuate ed al confronto fra le caratteristiche ambientali e l9opera in progetto 

si ritiene importante sottolineare alcuni punti che saranno osservati durante le tre fasi cui si lega 

l9impianto eolico di progetto. 

 

MITIGAZIONI IN FASE DI PROGETTO 

Nella definizione del progetto si è tenuto in debito conto quando indicato nelle Linee Guida 

Nazionali circa il corretto inserimento dell9eolico nel territorio e nel paesaggio. 

Le linee Guida specificano che per gli impianti eolici il pieno rispetto delle misure di mitigazione 

individuate dal proponente in conformità all'Allegato 4 costituisce elemento di valutazione 

favorevole del progetto. 

Nei punti successivi vengono evidenziate i criteri di inserimento e le misure di mitigazione da tener 

in conto in fase di progettazione così come individuati nell9Allegato 4 delle Linee Guida; i punti 

dell9elenco riprendono pedissequamente i capitoli dell9allegato 4 alle Linee Guida. 

 

Impatto visivo ed impatto sui beni culturali e sul paesaggio 

a) ove possibile, vanno assecondate le geometrie consuete del territorio quali, ad esempio, una 

linea di costa o un percorso esistente. In tal modo non si frammentano e dividono disegni 

territoriali consolidati; 

b) ove possibile, deve essere considerata la singolarità e diversità di ogni paesaggio, evitando di 

interrompere un'unità storica riconosciuta. 

Il layout di progetto è stato concepito proprio a partire dallo studio della trama territoriale 

esistente, in un contesto che già vede le fonti rinnovabili (eolico e fotovoltaico su tutte) come una 

degli elementi distintivi del paesaggio. 

c) la viabilità di servizio non dovrà essere finita con pavimentazione stradale bituminosa, ma dovrà 

essere resa transitabile esclusivamente con materiali drenanti naturali. 

Il progetto prevede il massimo utilizzo delle strade sterrate esistenti; per le strade di accesso ai siti 

e per le piazzole è prevista la realizzazione di massicciate drenanti senza finitura in asfalto. 

d) potrà essere previsto l'interramento dei cavidotti a media e bassa tensione, propri dell'impianto 

e del collegamento alla rete elettrica. 

Tutti i tracciati dei cavidotti sono previsti interrati. 
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e) si dovrà esaminare l'effetto visivo provocato da un'alta densità di aerogeneratori relativi ad un 

singolo parco eolico o a parchi eolici adiacenti; tale effetto deve essere in particolare esaminato e 

attenuato rispetto ai punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, di cui all'articolo 136, 

comma 1, lettera d), del Codice, distanti in linea d'aria non meno di 50 volte l'altezza massima del 

più vicino aerogeneratore. 

Nel caso in esame è stata svolta una analisi degli impatti cumulativi sul paesaggio che ha preso in 

considerazione la molteplicità di impianti esistenti (di grande e piccola taglia) e gli impianti 

autorizzati (sia con AU che con valutazione ambientale positiva). 

Guardando verso il fondale paesaggistico dei Monti Dauni, a seconda della posizione 

dell9osservatore, è stato possibile rilevare che la vista dell9impianto di progetto, anche quando 

associato agli impianti esistenti, non altererà la percezione dello skyline caratteristico del 

promontorio dei Monti Dauni. 

Dalla viabilità la percezione dell9impianto risulta sempre in movimento. La vista dinamica, 

l9andamento orografico del territorio, la distanza degli aerogeneratori di progetto dalle aree 

maggiormente eolizzate non determineranno significativi impatti cumulativi. 

f) utilizzare soluzioni cromatiche neutre e di vernici antiriflettenti, qualora disponibili; 

Si evidenzia la volontà del committente di utilizzare aerogeneratori con soluzioni cromatiche 

neutre e di vernici antiriflettenti. Tale tema sarà trattato con il fornitore degli aerogeneratori in 

sede di stipula dei contratti di fornitura. 

g) ove necessarie, le segnalazioni per ragioni di sicurezza del volo a bassa quota, siano limitate alle 

macchine più esposte (per esempio quelle terminali del campo eolico o quelle più in alto), se ciò è 

compatibile con le normative in materie di sicurezza. 

La segnalazione degli aerogeneratori verrà limitata alle macchine perimetrali del parco e a quelle 

più in quota. 

La segnalazione cromatica delle pale degli aerogeneratori per la sicurezza del volo a bassa quota 

ha un benefico effetto anche per l9avifauna in quanto diminuisce l9effetto di motion smear. 

Tale aspetto andrà concordato necessariamente con gli enti aeronautici (Enac, Enav e Aeronautica 

Militare). 

h) prevedere l'assenza di cabine di trasformazione a base palo (fatta eccezione per le cabine di 

smistamento del parco eolico), utilizzando tubolari al fine di evitare zone cementate che possono 

invece essere sostituite da prato, erba, ecc. 
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Gli aerogeneratori previsti hanno cabina di trasformazione interna alla torre di tipo tubolare. 

i) in aree fortemente urbanizzate, può essere opportuno prendere in considerazione luoghi in cui 

sono già presenti grandi infrastrutture (linee elettriche, autostrade, insediamenti industriali, ecc.) 

quale idonea ubicazione del nuovo impianto: la frammistione delle macchine eoliche ad impianti 

di altra natura ne limita l'impatto visivo. 

L9impianto si trova in area agricola senza grandi infrastrutture nelle vicinanze. 

k) la scelta del luogo di ubicazione di un nuovo impianto eolico deve tener conto anche 

dell'eventuale preesistenza di altri impianti eolici sullo stesso territorio. In questo caso va, infatti, 

studiato il rapporto tra macchine vecchie e nuove rispetto alle loro forme, dimensioni e colori; 

l) nella scelta dell'ubicazione di un impianto considerare, compatibilmente con i vincoli di carattere 

tecnico e produttivo, la distanza da punti panoramici o da luoghi di alta frequentazione da cui 

l'impianto può essere percepito. Al diminuire di tale distanza è certamente maggiore l'impatto 

visivo delle macchine eoliche. 

m) sarebbe opportuno inserire le macchine in modo da evitare l'effetto di eccessivo affollamento 

da significativi punti visuali; tale riduzione si può anche ottenere aumentando, a parità di potenza 

complessiva, la potenza unitaria delle macchine e quindi la loro dimensione, riducendone 

contestualmente il numero. Le dimensioni e la densità, dunque, dovranno essere commisurate alla 

scala dimensionale del sito. 

In fase di definizione del layout di progetto (e delle alternative progettuali individuate) sono stati 

tenuti in debito conto sia gli impianti eolici preesistenti, sia gli impianti autorizzati. 

Su forme e colori, il range di differenza è praticamente nullo. Riguardo alle taglie, gli impianti 

preesistenti hanno un range molto ampio, andando dalle potenze di pochi kilowatt ad alcuni 

megawatt. Pertanto è risultato impossibile riferirsi all9esistente nella scelta delle dimensioni. 

Nel merito, invece, si è scelto di utilizzare una taglia di aerogeneratori grande anche se non la più 

grande che si trova oggi in commercio, avendo considerato congrua la scelta effettuata. 

n) una mitigazione dell'impatto sul paesaggio può essere ottenuta con il criterio di assumere una 

distanza minima tra le macchine di 5-7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 3-5 

diametri sulla direzione perpendicolare a quella prevalente del vento. 

Il progetto proposto ha sempre interdistanze maggiori di 4D tra le turbine più prossime. 

p) ove non sussistano controindicazioni di carattere archeologico sarà preferibile interrare le linee 

elettriche di collegamento alla RTN e ridurle al minimo numero possibile dove siano presenti più 
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impianti eolici. La riduzione al minimo di tutte le costruzioni e le strutture accessorie favorirà la 

percezione del parco eolico come unità. E' importante, infine, pavimentare le strade di servizio con 

rivestimenti permeabili. 

Tutti i tracciati dei cavidotti sono previsti interrati. In progetto sono previste esclusivamente piste 

di servizio e piazzole in massicciate drenanti senza finitura in asfalto. Si specifica che il progetto 

prevede il massimo riutilizzo delle strade sterrate esistenti. 

 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 

a) minimizzazione delle modifiche dell'habitat in fase di cantiere e di esercizio. 

Tutte le opere sono ubicate in terreni coltivati senza interessare alcun habitat di pregio o 

prioritario. 

b) contenimento dei tempi di costruzione. 

Sarà preciso impegno del proponente ridurre al minimo i tempi di costruzione, come indicato nel 

cronoprogramma contenuto nella relazione tecnica di progetto. 

c) utilizzo ridotto delle nuove strade realizzate a servizio degli impianti ed utilizzo esclusivamente 

per le attività di manutenzione degli stessi. 

Il progetto prevede il massimo riutilizzo delle strade sterrate esistenti. I tratti di nuova 

realizzazione saranno utilizzati per le attività di manutenzione e saranno utilizzate dai proprietari 

dei fondi che già oggi utilizzano i limiti tra i fondi per passare con i loro mezzi. 

Date le caratteristiche di bassa naturalità dell9area impegnata dalle opere di progetto, non si 

ritiene che le strade debbano essere chiuse al pubblico. Anzi, si ritiene che la possibilità per le 

persone, opportunamente guidate, di poter arrivare senza barriere agli impianti sia molto 

importante per la loro accettazione. 

d) utilizzo di aerogeneratori con torri tubolari, con bassa velocità di rotazione delle pale e privi di 

tiranti. 

Gli aerogeneratori utilizzati in progetto sono costituiti da torri tubolari, senza tiranti e con basse 

velocità di rotazione. 

e) ripristino della vegetazione eliminata durante la fase di cantiere e restituzione alle condizioni 

iniziali delle aree interessate dall'opera non più necessarie alla fase di esercizio (piste, aree di 

cantiere e di stoccaggio dei materiali). Dove non è più possibile il ripristino, è necessario avviare un 
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piano di recupero ambientale con interventi tesi a favorire la ripresa spontanea della vegetazione 

autoctona. 

Ripristini ambientali e morfologici sono previsti in progetto al termine della fase di esercizio 

dell9impianto. Anche al termine del cantiere le piazzole non necessarie verranno smantellate e 

riportate alla naturalità. 

f) utilizzo di accorgimenti, nella colorazione delle pale, tali da aumentare la percezione del rischio 

da parte dell'avifauna. 

La segnalazione cromatica delle pale degli aerogeneratori per la sicurezza del volo a bassa quota 

hanno un benefico effetto anche per l9avifauna in quanto diminuiscono l9effetto di motion smear. 

g) inserimento di eventuali interruttori e trasformatori all'interno della cabina. 

Gli aerogeneratori previsti hanno tutte le apparecchiature di funzionamento e controllo all9interno 

delle torri e non sarà necessario realizzare cabine all9esterno delle stesse. 

h) interramento o isolamento per il trasporto dell'energia sulle linee elettriche a bassa e media 

tensione, mentre per quelle ad alta tensione potranno essere previste spirali o sfere colorate. 

Tutti i tracciati dei cavidotti (anche in AT) sono previsti interrati. 

i) durante la fase di cantiere dovranno essere impiegati tutti gli accorgimenti tecnici possibili per 

ridurre il più possibile la dispersione di polveri nel sito e nelle aree circostanti. 

Previsti nella fase di cantiere del SIA, come umidificare le piste e mantenere basse le velocità di 

percorrenza. 

 

Geomorfologia e territorio 

a) minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità, 

regolarmente censite e stabilmente abitate, non inferiore ai 200 m. 

Le distanze dalle unità abitative come individuate al punto sopra richiamato sono decisamente 

maggiori di 200 metri. 

b) minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti 

urbanistici vigenti non inferiore a 6 volte l'altezza massima dell'aerogeneratore. 

Le distanze dai centri abitati sono maggiori di un km. 

c) è opportuno realizzare il cantiere per occupare la minima superficie di suolo, aggiuntiva rispetto 

a quella occupata dall'impianto e che interessi preferibilmente, ove possibile, aree degradate da 

recuperare o comunque suoli già disturbati e alterati. 
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Il progetto prevede l9impegno di aree strettamente necessarie alla realizzazione e all9esercizio 

dell9impianto. 

d) utilizzo dei percorsi di accesso presenti se tecnicamente possibile ed adeguamento dei nuovi 

eventualmente necessari alle tipologie esistenti. 

Si è già detto ai punti precedenti che il progetto prevede il massimo riutilizzo delle strade sterrate 

esistenti. 

e) contenimento dei tempi di costruzione. 

Sarà preciso impegno del proponente ridurre al minimo i tempi di costruzione. Alla relazione 

tecnica di progetto è allegato un cronoprogramma di massima della fase di realizzazione 

dell9impianto. 

f) deve essere posta attenzione alla stabilità dei pendii evitando pendenze in cui si possono 

innescare fenomeni di erosione. Nel caso di pendenze superiori al 20% si dovrà dimostrare che la 

realizzazione di impianti eolici non produrrà ulteriori processi di erosione e fenomeni di dissesto 

idrogeologico. 

Le pendenze dei versanti impegnati dalle opere è inferiore al 20%, ma se in fase di rilievo esecutivo 

si superasse tale limite si provvederà a produrre tutte le garanzie geomorfologiche per realizzare 

l9impianto. 

g) gli sbancamenti e i riporti di terreno dovranno essere i più contenuti possibile. 

Compatibilmente con la natura dei siti, i movimenti terra saranno i più contenuti possibili. 

h) deve essere data preferenza agli elettrodotti di collegamento alla rete elettrica aerei qualora 

l'interramento sia insostenibile da un punto di vista ambientale, geologico o archeologico. 

Per il progetto in esame i collegamenti elettrici sono previsti tutti interrati dato che è la soluzione 

ambientalmente più sostenibile per il sito di progetto. 

 

Interferenze sonore ed elettromagnetiche 

a) utilizzo di generatori a bassa velocità e con profili alari ottimizzati per ridurre l'impatto sonoro; 

Gli aerogeneratori utilizzati in progetto sono costituiti da torri tubolari, senza tiranti e con basse 

velocità di rotazione. 

b) previsione di una adeguata distanza degli aerogeneratori dalla sorgente del segnale di 

radioservizio al fine di rendere l'interferenza irrilevante; 

Non esistono nelle immediate vicinanze dell9impianto ripetitori di segnali di telecomunicazione. 
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c) utilizzo, laddove possibile, di linee di trasmissione esistenti. 

L9impianto si collega all9ampliamento di una stazione elettrica di Terna esistente. 

d) far confluire le linee ad Alta Tensione in un unico elettrodotto di collegamento, qualora sia 

tecnicamente possibile e se la distanza del parco eolico dalla rete di trasmissione nazionale lo 

consenta; 

La linea di collegamento alla RTN è unica. 

e) utilizzare, laddove possibile, linee interrate con una profondità minima di 1 m, protette e 

accessibili nei punti di giunzione ed opportunamente segnalate. 

I cavidotti saranno interrati a profondità minime di 1,2 metri e il progetto esecutivo prevedrà tutte 

le segnalazioni del caso. 

f) posizionare, dove possibile, il trasformatore all'interno della torre. 

Come già scritto, tutti gli apparecchi di trasformazione e di controllo degli aerogeneratori sono 

interni alla torre degli stessi. 

 

Incidenti 

a) la distanza di ogni turbina eolica da una strada provinciale o nazionale deve essere superiore 

all'altezza massima dell'elica comprensiva del rotore e comunque non inferiore a 150 m dalla base 

della torre. 

Le distanze dalle strade provinciali sono maggiori dei 150 metri previsti come mitigazione del 

rischio incidenti. 

 

MITIGAZIONI IN FASE DI CANTIERE 

Durante la fase di cantiere verrà garantita la continuità della viabilità esistente, permettendo, al 

contempo, lo svolgimento delle pratiche agricole sulle aree confinanti a quelle interessate dai 

lavori. Ai fini della pubblica sicurezza, verrà impedito l9accesso alle aree di cantiere al personale 

non autorizzato. 

Per ridurre le interferenze sul traffico veicolare, il transito degli automezzi speciali verrà limitato 

nelle ore di minor traffico ordinario prevedendo anche la possibilità di transito notturno. 

Verranno adottati tutti gli accorgimenti per ridurre la dispersione di polveri sia nel sito che nelle 

aree circostanti, tipo: 

- Periodica e frequente bagnatura dei tracciati interessati dagli interventi di movimento di terra; 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO DELLA POTENZA DI 72MW E OPERE DI CONNESSIONE 
 COMUNI DI SERRACAPRIOLA E CHIEUTI (FG) 

RELAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                                       PROPONENTE: EOS SERRA 1 S.r.l. 

 

 
88 

- Bagnatura e/o copertura dei cumuli di terreno e altri materiali da riutilizzare; 

- Copertura dei carichi nei cassoni dei mezzi di trasporto, quando se ne rischia la dispersione 

durante il viaggio dalla cava al cantiere. 

Per evitare la propagazione di emissioni sonore e vibrazioni, dovute alle lavorazioni e al transito 

degli automezzi, e, quindi, il fastidio indotto, si eviterà lo svolgimento delle attività di cantiere 

durante le ore di riposo giornaliero. 

Le aree interessate dalle lavorazioni o per lo stoccaggio dei materiali saranno quelle strettamente 

necessarie evitando di occupare superfici inutili. 

Ad ultimazione dei lavori, le aree di cantiere e, in particolare, le strade e le piazzole di montaggio, 

saranno ridimensionate alle aree strettamente necessarie alla gestione dell9impianto.  

Per il plinto di fondazione si prevedrà il rinterro totale dello stesso e la riprofilatura della sezione di 

scavo con le aree circostanti. 

Per tutte le aree oggetto dei ripristini di cui sopra, ovvero per le aree di cantiere non necessarie 

alla gestione dell9impianto, saranno previsti interventi di ripristino.  

Tali interventi consisteranno nel riporto di terreno vegetale, riprofilatura delle aree, raccordo 

graduale tra le aree di impianto e quelle adiacenti. In tal modo verranno ripristinati i terreni ai 

coltivi.  

Al termine dei lavori, si provvederà al ripristino della viabilità pubblica e privata, utilizzata ed 

eventualmente danneggiata in seguito alle lavorazioni. 

Sulle aree di cantiere verrà effettuato un monitoraggio per assicurare l9assenza di rifiuti e residui, 

provvedendo, qualora necessario, all9apposito smaltimento. 

 

MITIGAZIONI IN FASE DI ESERCIZIO 

Durante l9esercizio dell9impianto le pratiche agricole potranno continuare indisturbate fino alla 

base degli aerogeneratori. Le uniche aree sottratte all9agricoltura saranno le piazzole di esercizio, 

l9ingombro della base della torre, l9area occupata dalla sottostazione, e le piste d9impianto che, 

allo stesso tempo, potranno essere utilizzate dai conduttori dei fondi per lo svolgimento delle 

attività agricole. 

Per limitare l9impatto sulla fauna ed, in particolare, sull9avifauna, le turbine sono state disposte ad 

un9interdistanza superiore ai 400 m.  
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In tal modo si è cercato di evitare l9insorgere del cosiddetto <effetto selva=, garantendo la 

possibilità di corridoi per il transito degli uccelli. 

A tal fine, si è scelto anche l9impiego di torri tubolari con bassa velocità di rotazione, rivestite con 

colori neutri non riflettenti. 

La segnalazione cromatica delle pale degli aerogeneratori per la sicurezza del volo a bassa quota 

hanno un benefico effetto anche per l9avifauna in quanto diminuiscono l9effetto di motion smear. 

Tale aspetto andrà concordato necessariamente con gli enti aeronautici (Enac, Enav e Aeronautica 

Militare). 

Gli oli esausti derivanti dal funzionamento dell9impianto eolico verranno adeguatamente trattati e 

smaltiti presso il <Consorzio obbligatorio degli oli esausti=. 

Le strade di impianto e le piazzole di esercizio non avranno finitura con manto bituminoso e 

saranno realizzate con massicciata Mac Adam dello stesso colore delle strade brecciate esistenti, 

in modo da favorire il migliore inserimento delle infrastrutture di servizio.  

I cavidotti MT saranno tutti interrati al margine delle strade d9impianto o lungo la viabilità 

esistente. L9ubicazione dei cavidotti e la profondità di posa, a circa 1,2m dal piano campagna, non 

impedirà lo svolgimento delle pratiche agricole, anche nel caso si dovessero attraversare i terreni, 

permettendo anche le arature profonde.  

Lo sviluppo interrato dei cablaggi non sarà ulteriore motivo di impatto sulla componente fauna. 

Anche il cavidotto AT sarà interrato e anche se attraversa terreni il suo sviluppo è talmente  

Le aree d9impianto non saranno recintate in modo da non rendere l9intervento un elemento di 

discontinuità del paesaggio agrario. 

 

MITIGAZIONI IN FASE DI DISMISSIONE 

Al termine della vita utile dell9impianto la proponente valuterà se provvedere all9adeguamento 

produttivo dell9impianto o, in alternativa, alla dismissione totale. 

In quest9ultimo caso, al fine di mitigare gli impatti indotti dalle lavorazioni si prevedranno 

accorgimenti simili a quelli già previsti nella fase di costruzione, ovvero: 

1. Si adotteranno tecniche ed accorgimenti per evitare l9innalzamento di polveri e di emissioni di 

vibrazioni e rumore; 

2. Si limiterà il transito degli automezzi speciali alle ore ove è previsto il minor traffico ordinario; 
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3. Si eviteranno le operazioni di dismissione durante i periodi di riproduzione e mitigazione delle 

specie animali in modo da contenere il disturbo; 

4. Le eventuali superfici necessarie allo stoccaggio momentaneo dei materiali saranno quelle 

minimo indispensabili, evitando occupazioni superflue di suolo. 

A lavori ultimati, verrà ripristinato integralmente lo stato preesistente dei luoghi mediante la il 

rimodellamento del terreno ed il ripristino della vegetazione, prevedendo: 

1. Il ripristino della coltre vegetale assicurando il ricarico con terreno vegetale sulle aree 

d9impianto; 

2. La rimozione dei tratti stradali della viabilità di servizio (comprendendo la fondazione stradale e 

tutte le relative opere d9arte); 

3. Il riassetto agricolo attuale; 

4. Ove necessario, il ripristino vegetazionale attraverso l9impiego di specie autoctone di ecotipi 

locali di provenienza regionale; 

5. L9impiego di tecniche di ingegneria naturalistica per i ripristini geomorfologici, ove necessario. 

Non verranno rimossi i tratti di cavidotto previsti su viabilità esistente che, essendo interrati, non 

determinano impatti sul paesaggio né occupazioni di suolo. Tale scelta è stata effettuata al fine di 

evitare la demolizione della sede stradale per la rimozione, di evitare disagi alla circolazione locale 

durante la fase di dismissione. Inoltre, è auspicabile pensare che i cavi già posati possano essere 

utilizzati per l9elettrificazione rurale, dismettendo eventualmente i cavi attualmente aerei. 

Infine, non è prevista la dismissione della sottostazione e del cavidotto AT che potranno essere 

utilizzati come opera di connessione per altri 

 

TABELLA DI SINTESI DEGLI IMPATTI E DELLE MISURE DI MITIGAZIONE 

Sovrapponendo gli elementi che caratterizzano il progetto in esame e le criticità evidenziate nella 

valutazione degli effetti conseguenti la realizzazione, l9esercizio e la dismissione dello stesso, non 

emerge complessivamente un quadro di insostenibilità dell9intervento con il comparto ambientale 

e paesaggistico in cui si inserisce, ciò anche in virtù delle misure di mitigazioni previste, di cui al 

paragrafo precedente. 

A seguire si riportano le tabelle di sintesi in cui, per ogni componente, viene indicata una stima 

dell9impatto potenziale, l9area di ricaduta potenziale, le eventuali misure di mitigazione previste. 
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A seguire si riporta una tabella conclusiva in cui si sintetizzano gli impatti sulle componenti 

ambientali nelle tre fasi di costruzione, esercizio e dismissione. 
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CONCLUSIONI 

Considerato il progetto per le sue caratteristiche e per la sua ubicazione, si possono trarre le 

seguenti conclusioni: 

Rispetto all9ubicazione: 

 L9impianto interessa i territori di Serracapriola, Chieuti e Rotello. Gli aerogeneratori, le 

piazzole, la viabilità di servizio e parte del cavidotto MT ricadono sul territorio di 

Serracapriola e Chieuti. Sul territorio di Rotello ricadono una parte del tracciato del 

cavidotto MT, la sottostazione di trasformazione e il cavidotto AT. La sottostazione è 

prevista in prossimità della stazione RTN <Rotello=. 

 Le opere in progetto ricadono all9esterno di aree naturali protette; aree ZPS, pSIC, IBA, aree 

umide o oasi di protezione del WWF.  

 Le opere di progetto non incidono in modo diretto sulle componenti paesaggistiche ad 

eccezione del cavidotto MT che attraversa tratturi e acque pubbliche. Il passaggio del 

cavidotto sarà interrato. Per il superamento dei corsi d9acqua e delle aree tratturali è 

previsto l9utilizzo della TOC in modo da non interferire con il regime idrografico del reticolo 

idrografico. La posa del cavo su strada esistente e la modalità di superamento delle 

interferenze idrauliche in TOC non determineranno alterazioni allo stato dei luoghi e, 

quindi, la valenza paesaggistica delle aree attraversate. 

 L9intervento si colloca in un paesaggio ampio, dalle grandi visuali e dalla presenza di diversi 

elementi che non emergono mai singolarmente, per cui il peso che il proposto impianto 

eolico avrà sul territorio sarà sicuramente sostenibile. L9area vasta è già interessata dalla 

presenza di diverse installazioni eoliche con le quali la proposta progettuale si confronterà 

e si rapporterà senza determinare una significativa alterazione percettiva dei luoghi. Il 

bacino visivo dell9impianto di protetto sarà totalmente assorbito dal campo percettivo 

degli impianti esistenti. 

 L9area d9intervento presenta una bassa valenza ecologica motivo per il quale l9incidenza 

dell9intervento sulle componenti naturalistiche sarà poco rilevante. 

 L9assenza di bottleneek, la non evidenza di flussi migratori consistenti, la scarsa presenza di 

habitat idonei alla sosta durante le migrazioni, la distanza non critica da potenziali stopover 
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importanti e dai corridoi ecologici, e la sufficiente interdistanza tra gli aerogeneratori di 

progetto e tra gli aerogeneratori di progetto e quelli esistenti e in iter più vicini diminuisce 

il potenziale rischio di collisioni tra i grandi veleggiatori i migratori e i rotori.  

 Gli interventi contemplati nel progetto in esame non apportano disfunzioni nell9uso e 

nell9organizzazione del territorio, né gli obiettivi del progetto sono in conflitto con gli 

utilizzi futuri del territorio: le opere insisteranno tutte su seminativi e le pratiche agricole 

potranno continuare indisturbate durante l9esercizio dell9impianto. 

 Le torri verranno ubicate ad oltre 1 km dai centri urbani e a dovuta distanza dalle strade e 

dagli edifici in modo da non avere interferenze di impatto acustico, shadow-flickering, o di 

rischio per rottura accidentale degli organi rotanti. 

 L9intervento non interferisce direttamente con aree e beni del patrimonio storico culturale 

con alcuni dei quali si confronta solo visivamente. 

Rispetto alle caratteristiche delle opere in progetto: 

 In progetto si prevede l9installazione di 12 aerogeneratori per cui gli impatti non sono 

estremamente significativi soprattutto se commisurati a quelli dei grandi impianti con 

decine/centinaia di macchine. 

 La sola risorsa naturale utilizzata, oltre al vento, è il suolo che si presenta attualmente 

dedicato esclusivamente ad uso agricolo. Ogni aerogeneratore occupa una superficie 

contenuta limitata essenzialmente all9ingombro del pilone di base. Le piste di nuova 

costruzione potranno essere utilizzate anche dai coltivatori dei fondi confermando la 

pubblica utilità dell9intervento. I cavidotti MT saranno tutti interrati ad una profondità di 

almeno 1,2m seguendo il tracciato delle piste di progetto o delle strade esistenti. La 

sottostazione sarà realizzata su un9area nei pressi della stazione RTN Rotello. 

 L9impatto sul suolo in termini di occupazione di superficie è limitato. 

 La produzione di rifiuti è legata alle normali attività di cantiere mentre in fase di esercizio è 

minima; i terreni di scavo saranno riutilizzati completamente. 

 Non sono presenti attività o impianti tali da far prevedere possibili incidenti atti a 

procurare danni. 
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In conclusione si ritiene che l9impianto di progetto non comporterà impatti significativi sulle 

componenti salute pubblica, aria, fattori climatici ed acque superficiali, che piuttosto potranno 

godere dei vantaggi dovuti alla produzione di energia senza emissioni in atmosfera e nel suolo. 

L9occupazione del suolo sarà minima e limitata alle sole aree strettamente necessarie alla gestione 

dell9impianto; le pratiche agricole potranno continuare fino alla base delle torri e potranno essere 

agevolate dalle piste di impianto che potranno essere utilizzate dai conduttori dei fondi. 

L9impianto andrà a modificare in qualche modo gli equilibri attualmente esistenti allontanando 

semmai la fauna più sensibile dalla zona solo durante la fase di cantiere. E9 da sottolineare che 

l9intensa attività agricola, così come è stata condotta negli anni a dietro, ha compromesso il 

patrimonio naturalistico ed ambientale dell9area già da molti decenni, causando un impatto 

ambientale negativo di notevolissima gravità. Comunque alla chiusura del cantiere, come già 

verificatosi altrove, si assisterà ad una graduale riconquista del territorio da parte della fauna, con 

differenti velocità a seconda del grado di adattabilità delle varie specie. 

Dal punto di vista paesaggistico si può ritenere che le interferenze fra l9opera e l9ambiente 

individuate confrontando gli elaborati progettuali e la situazione ambientale del sito sono 

riconducibili essenzialmente all9impatto visivo degli aerogeneratori. 

L9impianto di progetto sarà sicuramente visibile da alcuni punti del territorio, ma in questo caso, 

data la dimensione dell9impianto, la presenza di altre torri, le particolari condizioni di visibilità 

degli aerogeneratori, si può affermare che tale condizione non determinerà un impatto di tipo 

negativo. 

Si ritiene, infatti, che la disposizione degli aerogeneratori non altererà le visuali di pregio né la 

percezione <da e verso= i principali fulcri visivi. 

Rispetto alle installazioni presenti in zona, dalle analisi condotte è stato possibile constatare che la 

compresenza dell9impianto di progetto con gli impianti esistenti non genererà significativi effetti di 

cumulo. 

L9impianto eolico in generale ed il cavidotto in particolare rappresentano opera indifferibile ed 

urgente dal punto di vista energetico ed ambientale e di pubblica utilità, pertanto la sua 

realizzazione è giustificata ed è di primaria importanza. 
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In definitiva, per quanto discusso, si ritiene che l9impianto di progetto risulta sostenibile rispetto ai 

caratteri ambientali e paesaggistici dell9ambito entro cui si inserisce. 

Pertanto sulla base dei risultati riscontrati a seguito delle valutazioni condotte nel corso del 

presente studio si può concludere che l9intervento genera un impatto minimo e compatibile con 

l9insieme delle componenti ambientali a fronte di maggiori impatti positivi sulle economie locali e 

sul mercato del lavoro ed energetico. 
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